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Note di consultazione

La finalità di questa Guida è di fornire all'utente tutto quello che gli occorre per iniziare ad usare openSUSE, 
in qualità di utente domestico o presso il proprio ufficio, in modo rapido e semplice. 
La lettura di questa Guida potrà far risparmiare molto tempo, nel lungo termine.
Questa guida è dedicata al sistema operativo openSUSE 11.3 e non è una guida ufficiale e non c'è relazione 
con le Guide ufficiali ad openSUSE.
openSUSE consente all'utente di impiegare le applicazioni sia attraverso una interfaccia grafica (GUI) a 
menu o attraverso una interfaccia a linea di comando (CLI). In openSUSE, il Terminale si lancia da: 
 → Percorso: Menù   Terminale→

Legenda dei comandi: 
 Comando: Il testo dentro a un area grigia, è il testo da digitare nel  
          Terminale senza la parola Comando:
Molti cambiamenti al sistema operativo possono essere fatti solo da un utente con privilegi di 
amministrazione. 'sudo' eleva temporaneamente i privilegi di un utente a quelli di amministratore (ad 
esempio quando vengano installati dei programmi o vengano effettuate modifiche al sistema). Esempio: 
 Comando: sudo bash
Il comando "man" può essere usato per trovare il manuale di un comando. Per esempio, "man sudo" mostrerà 
la pagina del manuale del comando "sudo": 
 Comando: man sudo
Per installare programmi/pacchetti, potete usare YaST2, strumento grafico per installare programmi e 
pacchetti. Per lanciare questo strumento seguite questo percorso: 
 → Percorso: Menù   Computer   Installa/rimuovi software→ →
Molte istruzioni fanno uso dell'editor di testo "nano" (che è sempre disponibile in Linux). Tuttavia, è spesso 
più facile usare l'editor testuale "kwrite" in openSUSE.
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1.
Il Sistema openSUSE

Passare ad un nuovo e del tutto nuovo sistema operativo, è pressoché sfidare l'impossibile - naturalmente non 
dovete per forza fare un cambiamento radicale, niente vi impedisce di usare sistemi operativi multipli, anche 
sullo stesso computer. Questo capitolo descrive alcune delle cose che dovreste considerare prima di 
avventurarvi nel magnifico mondo GNU/Linux.

1.1 Perché usare GNU/Linux?
Ci sono molte ragioni per le quali milioni di utenti usano con soddisfazione GNU/Linux - possono essere 
ragioni tecniche, finanziarie, etiche o filosofiche, dipende dal modo di vedere delle persone. Ecco quindi un 
elenco delle ragioni più comuni per scegliere GNU/Linux:

• Sicurezza - Virus, spyware, ecc. sono problemi virtualmente inesistenti.
• Manutenzione - Dimenticate le scansioni alla ricerca di virus e spyware, di deframmentare, di 

ripulire il registro del database, di riavviare frequentemente, ecc.
• Stabilità - GNU/Linux è molto stabile. Le singole applicazioni potrebbero anche collassare, ma il 

collasso dell'intero sistema è veramente molto raro.
• Software libero/open source - Potete usare il software come volete, studiarne il codice sorgente, 

modificarlo, condividerlo e scambiarlo. Nessuna licenza End User License Agreements.
• Standard aperti - GNU/Linux e le sue applicazioni, supportano generalmente formati aperti, 

rendendo possibile l'interoperabilità con altre piattaforme ed aiutarvi ad evitare i blocchi dati dai 
produttori di software.

• Comunità - GNU/Linux è stato descritto come "una squadra sportiva mondiale".
• Economia - La maggior parte delle distribuzioni GNU/Linux possono essere scaricate 

gratuitamente, così come la quasi totalità delle applicazioni nate per esso. Inoltre la modesta richiesta 
di risorse hardware, vi permette di non dover aggiornare il vostro hardware per lungo tempo.

• Legalità - Avere gratuitamente software di alta qualità in modo del tutto legale, significa essere 
meno tentati ad usare copie illegali di software proprietario. Inoltre non vorrete più supportare 
produttori monopolisti che abusano della propria posizione dominante sul marcato.

• Uno solo non può fare tutto - Ci sono molte differenti distribuzioni GNU/Linux, da quelle 
commerciali a quelle non commerciali, che funzionano su molti tipi di computer, dai telefoni 
cellulari ai PC, ai super computer. Ci sono numerosissime possibilità di scelta per l'ambiente 
desktop, che possono soddisfare le vostre necessità.

• Provare qualcosa di nuovo - Il semplice desiderio di provare qualcosa di nuovo, è la motivazione di 
molti utenti.

1.2 Le sfide del cambiamento
Sebbene siano molti i vantaggi dell'usare GNU/Linux, preparatevi alla sfida del passaggio a qualcosa di 
nuovo, differente e meno conosciuto.

• Curva di apprendimento - Dovrete imparare come usare un nuovo e pressoché totalmente diverso 
sistema operativo, così come alcune delle sue applicazioni - e dovrete anche disimparare molto di 
quello che avete appreso usando un altro sistema operativo.

• Applicazioni e Giochi mancanti - Potreste dover dimenticare applicazioni familiari, tipicamente 
Microsoft Office, Adobe Photoshop e la maggior parte dei giochi più conosciuti. Il Dual boot, WINE 
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o macchine virtuali possono offrire una parziale soluzione a questo problema. Naturalmente esistono 
programmi alternativi di altissima qualità in GNU/Linux.

• Supporto hardware mancante - La maggior parte dell'hardware è supportato, ma non tutto - prima 
di acquistare nuove componenti hardware, è raccomandato di effettuare approfondite ricerche - le più 
nuove ed esotiche componenti hardware, sono quelle che possono dare i maggiori problemi.

• Difficile ottenere aiuto - Spesso gli amici, i familiari ed i colleghi non saranno in grado di aiutarvi 
con i problemi di GNU/Linux, quindi dovrete cercare aiuto online, il che non è così pratico come 
ottenere aiuto, sul posto, da un amico.

1.3 La Strategia
Dato che il passaggio non è sempre facile, ecco alcune dritte: 

• Siate realistici - Non aspettatevi di diventare dei maestri di GNU/Linux in una settimana o due, 
come siete diventati con il vostro precedente sistema operativo, che avete usato per quasi dieci anni o 
più. Non aspettatevi che GNU/Linux sia perfetto.

• Spostatevi gradualmente - Partite installando GNU/Linux in un computer secondario o in dual boot 
con il vostro precedente sistema, o forse potreste usare una macchina virtuale. Iniziate dalle basi, 
esplorate il sistema e cercate di risolvere i problemi con calma e con il tempo.

• Cercate aiuto - Non vergognatevi a chiedere aiuto online o dove ritenete meglio.

1.4 openSUSE 11.3
openSUSE 11.3 è un sistema operativo Linux, live/installabile, per il desktop, per architetture di processore 
x86 a 32 bit e x86-64 a 64 bit. Ha repositories proprie dei programmi e dei pacchetti e è provvista di 
ambiente desktop KDE 4.4.4.
È un sistema sviluppato da un team di programmatori sostenuto da Novell.
openSUSE si contraddistingue per l'accuratezza del sistema, per la ricerca di una spiccata usabilità e facilità 
d'uso e per un aspetto ordinato e pulito che richiama a grandi linee l'ambiente tipico di Microsoft Windows®. 
Ciò lo rende un sistema Linux particolarmente adatto a principianti ed a coloro che intendono avvalersi di un 
sistema Linux pronto all'uso e con un limitato impegno di configurazione post-installazione.
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La possibilità di provare il sistema senza necessità di installazione, consente all'utente di poterne saggiare 
caratteristiche, dotazioni, aspetto e comportamento.

openSUSE è un sistema operativo moderno, semplice, facile, stabile, robusto, affidabile, sicuro, educativo, 
libero, open source e divertente, adatto ad impiego casalingo, scolastico, imprenditoriale, ludico e di 
sviluppo.
Con esso è possibile:

• Avanzare alla nuova versione legalmente e senza pagare nulla
• Effettuare una facile installazione e usare differenti interfacce grafiche se non è gradita quella 

predefinita
• Aggiornare tutti i programmi installati solo se lo si desidera
• Installare la stessa copia del vostro sistema operativo su computer multipli, senza temere restrizioni 

di licenza o senza l'uso di chiavi di attivazione
• Donare copie del sistema operativo e di altri programmi, che funzionano su esso, senza infrangere 

nessuna legge, nessuna morale, nessuna etica in quanto possono essere donati e diffusi
• Avere il pieno controllo del proprio computer ed essere sicuri che non vi siano back doors segrete nel 

vostro software
• Lavorare o divertirsi senza l'uso di virus scanner e/o protezioni adware/spyware
• Usare il proprio computer senza bisogno di deframmentare l'hard disk
• Provare il software, decidere se usarlo e disinstallarlo con l'assoluta certezza che non verranno 

lasciati frammenti di esso nel registro di sistema, frammenti che possano rallentare la macchina
• Fare una completa reinstallazione, a seguito di qualche errore a carico del sistema, in meno di un ora, 

senza il rischio di perdere i propri dati, qualora vengano racchiusi in una partizione separata dal 
sistema operativo

• Personalizzare ogni cosa desiderata, legalmente, compresi i propri programmi preferiti. Contattare 
gli sviluppatori per fare delle domande, contribuire con delle idee ed essere coinvolti nella 
progettazione dell'attuale distribuzione

• Poter avviare e usare svariati programmi simultaneamente, senza incidere eccessivamente sulle 
prestazioni del sistema

• Avviare desktops multipli simultaneamente, o consentire a utenti multipli di accedere al sistema 
simultaneamente

• Ridimensionare una partizione dell'hard disk senza cancellare dati o perderli in corso del processo
• Usare lo stesso hardware per più di 5 anni prima che sia consigliato sostituirlo/potenziarlo
• Usare praticamente ogni tipo di hardware
• Leggere il codice sorgente di ogni pacchetto che costituisce il sistema e la maggior parte delle 

applicazioni

1.5 openSUSE per utenti Windows
Passare da un ambiente di lavoro come Windows ad uno come openSUSE, potrebbe rappresentare una 
esperienza interessante o deludente, a seconda di come avviene questo passaggio. Per gli utenti Windows, 
openSUSE potrebbe essere la soluzione chiave per arricchire le proprie conoscenze informatiche, ma è 
richiesta una dote fondamentale: la volontà di cambiare.
Cambiare non solo il sistema operativo, peraltro non strettamente necessario, ma soprattutto cambiare il 
proprio modo di usare il PC.
A diversità di Windows, che si trova preinstallato nella stragrande maggioranza dei computer venduti in tutto 
il mondo - imponendo il suo impiego a chi acquista tali macchine, openSUSE è un sistema operativo che non 
è preinstallato su alcun computer e va scaricato da internet, installato e configurato. Per completare tutte 
queste funzioni è necessario un minimo di impegno, altrimenti openSUSE non può offrire nulla.

Come riuscire a godere di openSUSE, dipende anche e principalmente da cosa ci si aspetta da esso.
Se si vuole che openSUSE sia esattamente come Windows, la delusione è pressoché immediata. openSUSE è 
stato prodotto ed è usato da persone che vogliono semplicemente essere diverse, che hanno una visione 
differente di un sistema operativo. È proprio questa differenza che fa di openSUSE un sistema così speciale e 
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diverso.

Usare openSUSE vi renderà inevitabilmente coinvolti nella diffusione della libertà riguardante l'informatica 
e infastiditi dalla visione che hanno le grandi compagnie riguardo a questa.
Divertitevi! Non abbiate paura riguardo a spyware, virus, registrazione di programmi, demo che scadono, o 
di cercare software veramente libero, che vi faccia usare il computer in modo veramente e godibile.
Leggete le seguenti note per capire come fare ad affiancare al vostro sistema Windows, un sistema 
divertente, potente e amichevole come openSUSE. 

1.5.1 Come provare openSUSE e cosa osservare
openSUSE è un sistema operativo Linux che può essere provato senza che sia richiesta la sua installazione. 
Effettuare questa prova, si dice provare openSUSE in Live, ovvero dal vivo. Questa prova consentirà di 
controllare aspetto e dotazioni del sistema, senza intaccare l'installazione presente nel computer. Ciò è 
possibile grazie a degli scripts che permettono a openSUSE di avviarsi e funzionare dal supporto fisico nel 
quale è inserito, sia esso un CD, un DVD od una chiavetta USB. Al termine della prova, basta spegnere il 
sistema ed estrarre il supporto con openSUSE e riavviare il PC per usare Windows, senza che questo sia stato 
minimamente intaccato.
Per farlo basta scaricare l'immagine ISO dal seguente link:
http://software.opensuse.org/
Dato che si tratta di un file di quasi 700 MB, è bene avere una connessione a banda larga.

Una volta completato il download, si procede a masterizzare l'immagine scaricata e per farlo bisogna 
disporre di un programma di masterizzazione. È necessario che tale programma abbia la funzione di 
masterizzazione di immagini (Nero Burning ne è sicuramente fornito). Quindi si procede alla 
masterizzazione come immagine e NON come file. Occorre altresì impostare la velocità di masterizzazione 
alla minore possibile (4x od 8x) ed evitare di usare il PC per non creare condizioni che possano influire sul 
processo di masterizzazione.
Quando è tutto completato ed il disco è stato espulso dal lettore, occorre etichettarlo e poi riavviare il PC con 
il disco all'interno del lettore. È necessario che il PC si avvii dal lettore CD.
Una volta accertato che il PC si avvii da CD, basta riavviare il PC con il CD di openSUSE nel lettore 
apposito e attendere che compaia la schermata di boot di openSUSE. In genere è sufficiente attendere dieci 
secondi per vedere il sistema partire spontaneamente.

openSUSE è un sistema operativo Live in grado di funzionare su un vastissimo numero di macchine e di 
hardware, ma non su tutti quelli disponibili sul mercato. Per questo la funzione live consente di effettuare 
delle prove per valutare se la macchina, in possesso dell'utente, sia in grado di ricevere il sistema Linux.
Avviando openSUSE in sessione live è possibile controllare se la scheda madre, se il processore, se la 
memoria RAM, se la scheda grafica, se la scheda di rete, se le schede wifi e se le varie periferiche siano 
supportati dal sistema stesso.
Se il sistema mostra la scrivania alla corretta risoluzione dello schermo, significa che scheda madre, 
processore, RAM e scheda grafica sono stati adeguatamente riconosciuti e configurati.
Se avviando un programma di riproduzione musicale si percepiscono correttamente i suoni, significa che la 
scheda audio è stata adeguatamente riconosciuta e configurata (per effettuare una prova adeguata, è 
opportuno inserire una chiavetta USB con alcuni brani musicali, in una presa USB del computer e avviare il 
riproduttore multimediale per ascoltare i brani inclusi nella chiavetta USB. Se la riproduzione va a buon fine, 
si avrà la sicurezza di avere una scheda audio e il controller USB supportati).
openSUSE live permette anche di avviare una connessione ADSL, analogica, o wifi ed anche una 
connessione con dispositivi mobili (modem UMTS/HSDPA). Basta effettuare un tentativo per sapere se la 
scheda di rete è supportata. In genere una connessione ADSL con modem Ethernet è sempre supportata, 
mentre l'uso di modem USB può spesso risultare difficoltoso. Le connessioni wifi possono presentare 
raramente delle difficoltà.

openSUSE Live è un sistema operativo riccamente dotato di software e dall'aspetto moderno e bello. Tuttavia 
l'utente potrebbe essere alla ricerca di un sistema con altro software e con un aspetto grafico diverso. Per 
questo avviare openSUSE in sessione Live permette di controllare se le dotazioni di software siano quelle 
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desiderate e come fare per espanderle. A questo proposito è utile leggere la sezione dedicata alle 
Applicazioni.

openSUSE Live è un ottimo sistema portatile in grado di funzionare molto bene su quasi ogni tipo di 
computer. Quindi se si desidera lavorare in ambiente openSUSE anche su computer differenti da quello di 
proprietà, basta avere con se un CD di openSUSE e avviarlo sul computer che si ha a disposizione.
La sua architettura, l'ambiente grafico disponibile e una serie di ottimizzazioni, consentono al sistema di 
avviarsi nel giro di appena due minuti, di mettere a disposizione dell'utente ottimo software per le proprie 
necessità e di lasciare inalterato il PC una volta che openSUSE venga spento. 
La condizione ideale per usare openSUSE Live su CD in ogni occasione e su qualsiasi macchina, è quella di 
avere il CD di openSUSE in abbinamento con una memoria USB contenente dati e file di cui si voglia 
disporre. Una volta avviato il sistema e inserita la memoria USB, si potrà lavorare nel proprio ambiente 
preferito sui file desiderati in modo del tutto sicuro e senza lasciare traccia.
Questo modo di procedere è particolarmente indicato laddove la macchina disponibile non possa supportare 
l'avvio del sistema direttamente da memorie USB.

La versione Live di openSUSE, come la maggior parte dei sistemi Live, ha dei limiti che non possono essere 
violati.
Anzitutto il sistema Live non consente la memorizzazione delle modifiche a file e configurazioni sul 
supporto dal quale openSUSE si avvia (il CD).

Secondariamente la versione Live, avviandosi da CD, impone che per ogni funzione che richieda l'accesso al 
file system ed ai programmi, sia necessario il riavvio del CD, con innegabile rallentamento del sistema in 
toto. Più il programma è vasto e pesante, più il tempo di latenza si dilata. Pertanto l'avvio di un semplice 
editor di testi o del terminale ha un tempo di latenza notevolmente minore di quello necessario per l'avvio di 
un programma di grafica o di un complesso word processor.
Tutto questo decade se viene usata una installazione su chiavetta USB

Non va dimenticato, infine, che se la macchina disponibile ha un solo lettore CD-ROM, questa unità non sarà 
disponibile per masterizzare, ascoltare CD audio o per fare il backup di sistema, in quanto impegnata a 
mantenere "vivo" openSUSE.
Un utente Windows dovrebbe osservare alcune cose che possano aiutarlo a familiarizzare con openSUSE. 
Sarebbe infatti opportuno paragonare l'aspetto grafico del sistema. 
In tutti i sistemi è presente il pannello nella parte bassa dello schermo, in cui è inserito il menu principale, un 
pulsante di accesso rapido alla scrivania e alcune applet per strumenti e utilità. Il funzionamento è il 
medesimo e l'uso del tasto destro del mouse, permette l'accesso a diverse funzionalità.
Sarebbe inoltre importante valutare la dotazione software che è di certo più ricca di quella reperibile su 
sistemi Windows e per il soddisfacimento di svariate applicazioni.
In definitiva è importante che l'utente faccia delle approfondite ispezioni del sistema per valutare se esso 
possa soddisfare le sue richieste.

1.5.2 Come capire quali programmi usare
openSUSE, come tutti i sistemi Linux, dispone di programmi e strumenti suoi propri che possono essere 
disponibili anche nel mondo Windows. Viceversa openSUSE non dispone dei programmi nati e sviluppati 
per il mondo Windows. È del tutto inutile cercare programmi nati per Windows. È invece possibile impiegare 
strumenti paragonabili a quelli per Windows e l'elenco del software alternativo disponibile per openSUSE 
ammonta a oltre 30.000 pacchetti. È disponibile una breve panoramica del software alternativo a quello per 
Windows.
Per favorire l'utente nel reperire i programmi più adatti a soddisfare le sue necessità, essi sono stati divisi in 
categorie, tutte elencate nel menu principale: 

• Accessori - Categoria prevista anche nel menu di Windows e composta di programmi di varia utilità. 
• Audio e Video - Categoria nella quale sono racchiusi i programmi per ascoltare musica, vedere film, 

registrare suoni e altro. 
• Giochi - Categoria nella quale sono racchiusi solo alcuni dei tantissimi giochi per Linux. 
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• Grafica - Categoria dove trovare strumenti adatti al ritocco di immagini, alla loro produzione od alla 
semplice visualizzazione. 

• Internet - Categoria dedicata agli strumenti per collegarsi a internet, ai servizi ed al social 
networking. 

• Ufficio - Categoria che racchiude gli strumenti utili a produrre documenti spesso legati ad attività 
d'ufficio. 

1.5.3 Il Pannello di Controllo
Una delle utilità tipiche di Windows è il Pannello di Controllo, a cui accedono gli utenti per gestire il proprio 
sistema ed apportare delle modifiche a comportamento, aspetto e prestazioni. Anche openSUSE è provvisto 
di un comodo ed estensivo Pannello di controllo, che potete vedere nella figura sottostante.
Per raggiungere il Pannello di controllo, seguite questo percorso: 
 → Percorso: Menù   Computer   YaST→ →
Come potete vedere il pannello è diviso in due colonne, quella a sinistra mostra i collegamenti alle varie 
sezioni, mentre nella colonna destra ci sono le sezioni vere e proprie. È anche presente un campo di 
immissione per inserire il termine da cercare.
Da questo pannello è possibile governare l'intero sistema.

1.5.4 Installare e rimuovere i programmi
Installare nuovi programmi in openSUSE è veramente una cosa facile e, soprattutto, sicura. 
È necessario sapere che per il mondo Linux non esistono i file .exe. Non è quindi necessario cercare 
alcunché in siti inaffidabili o francamente pericolosi. Tutto è affidato a repositories, luoghi mantenuti e 
controllati dai progettisti di openSUSE e dalla comunità, dove vengono conservati pacchetti che 
compongono un programma. Un programma come il player musicale Audacious, per esempio, è composto 
dal pacchetto principale e da altri piccoli pacchetti rappresentati da librerie condivise e plugin. Ciò fa si che 
installare il programma richieda solo il minimo indispensabile. Come detto dianzi, non dovete cercare voi il 
programma, ma uno strumento già installato in openSUSE e che si chiama "YaST2". Per lanciarlo basta 
seguire il percorso:
 → Percorso: Menù   Computer   Installa/Rimuovi Software→ →
Una descrizione dettagliata dell'uso di questo strumento è disponibile nella apposita pagina.
Con questo sistema si ha la totale sicurezza di avere sempre software aggiornato, sicuro, stabile e privo di 
malware.
Per rimuovere i programmi si impiega ancora una volta il Gestore del Software, come descritto in questa 
pagina e del programma non rimarrà traccia (escludendo i file di configurazione).

1.5.5 Amministrazione del sistema
openSUSE, a diversità di Windows, non consente a tutti gli utenti di fare ogni cosa, mettendo a rischio il 
sistema stesso e il suo ordine interno. Alcuni utenti sono abilitati a usare il sistema, altri utenti sono abilitati 
ad usare e modificare il sistema. È molto importante comprendere questa suddivisione.
Al momento della installazione di openSUSE, viene definito un utente in grado di usare il sistema, senza 
avere la possibilità di alterarlo, e viene creato un utente in grado invece di influire sull'intero sistema; questo 
utente si chiama amministratore o root. È il solo a poter installare i programmi, ad aggiungere altri utenti, a 
modificare connessioni e reti ed a svolgere funzioni che alterano il sistema. Quando l'utente normale tenta di 
installare un programma, gli viene chiesta la password di root; se la conosce o è egli stesso l'amministratore, 
potrà eseguire la funzione, altrimenti non potrà farlo.
Questa suddivisione è un metodo molto efficace per tenere al sicuro il sistema ed una delle ragioni per le 
quali i virus ed il malware non possono penetrare e creare danni.
Naturalmente si presume che l'utente root sappia cosa sta facendo, quando agisce sul sistema.

1.5.6 Riordino del sistema
In linea generale openSUSE è un sistema operativo che si occupa autonomamente di mantenersi in ordine. 
Non è richiesta la deframmentazione, né lo scandisk e solo raramente è richiesta la pulizia del disco. 
Generalmente se non si effettua un numero elevato di installazioni e rimozioni di programmi, il sistema 
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rimane in ordine e il file system rimane leggero e ben architettato.

1.5.7 Virus e Antivirus
Uno dei vantaggi più importanti, forse cruciali, nell'uso di openSUSE è la pressoché totale assenza di virus 
ed altro software malvagio. Il sistema è quasi del tutto immune da attacchi malevoli e non è necessaria la 
installazione di antivirus, il che porta a risparmiare spazio su disco, a risparmiare prestazioni del sistema, a 
mantenere efficiente ed efficace il sistema, a vivere serenamente la propria esperienza sul web. I normali 
virus per Windows non funzionano su Linux, per cui l'apertura accidentale di mail infette, non porterà alcuna 
conseguenza al sistema.
Alcuni autori ritengono utile installare comunque un antivirus, non per proteggere openSUSE, ma per 
proteggere gli utenti Windows da virus transitati su openSUSE, attraverso una mail girata a vari componenti 
di una rete di computer. Un buon antivirus per openSUSE può essere ClamAV, disponibile attraverso il 
Gestore del Software.

1.5.8 Compatibilità dei dati e dei file
Uno dei maggiori problemi che possono incontrare gli utenti Windows nel passaggio a sistemi Linux, è la 
compatibilità dei propri file prodotti su Windows, con strumenti parigrado disponibili su openSUSE. 
Principalmente il problema è dato dal formato chiuso e proprietario adottato da Windows, per costringere gli 
utenti ad usare prodotti Microsoft. Fortunatamente ci sono dei formati universali che consentono di salvare il 
proprio lavoro, su Windows, in quei formati e poterlo poi rielaborare e usare su openSUSE usando lo stesso 
formato.
Si fa viva raccomandazione di effettuare prima delle prove in seduta Live e controllare che il sistema offra i 
vostri file nel modo da voi impostato. Non agite sui vostri file senza prima averne creata una copia di 
salvataggio.

1.5.9 Problemi noti
I problemi noti al mondo Linux in generale ed a openSUSE, sono pochi, ma presenti e talora fastidiosi:

• drivers hardware - Purtroppo l'hardware prodotto e disponibile non è del tutto supportato da 
openSUSE.
Sebbene siano ormai pochi i dispositivi ad avere dei problemi con Linux, alcuni di essi non 
funzionano su Linux, per il semplice fatto che i produttori di hardware non rilasciano i drivers per 
Linux e non rilasciano nemmeno i codici sorgente dei medesimi. Ciò accade in modo particolare per 
dispositivi di ultima generazione, o per dispositivi esotici. Purtroppo in assenza di drivers i 
dispositivi non funzionano e per questo è disponibile la seduta Live di openSUSE, che consente di 
effettuare dei test e stabilire cosa non funziona.
È bene quindi procedere alla prova di tutti i dispositivi che si vogliono collegare al computer, 
PRIMA di installare openSUSE. Se in seduta Live funzionano, significa che sono supportati, 
altrimenti è necessario effettuare delle ricerche per scoprire se sia stata trovata una soluzione 
adeguata.
Particolare attenzione deve essere fatta al momento di acquistare hardware e informarsi 
adeguatamente.

• software a grande diffusione - Il software creato per Windows funziona SOLO su Windows, il 
software creato per Linux (open source) funziona su Linux, ma ANCHE spesso su Windows. È del 
tutto inutile sperare di trovare Adobe Photoshop per Linux, in quanto Adobe Photoshop è software a 
codice chiuso, proprietario e non replicabile. Questo perché Adobe non ritiene che Linux sia un 
mercato interessante. La stessa cosa vale per molti altri software famosi nati per Windows.
È possibile far girare software di Windows su Linux attraverso degli accorgimenti, come WINE, 
tuttavia si tratta di un software che per far girare software per Windows, richiede molto impegno da 
parte del computer e tende a rallentarne le prestazioni.
Se si vuole usare solo software per Windows, openSUSE non ha alcuna utilità.

• giochi - Giocare con Linux è possibile, ma non appetibile. Sebbene le cose stiano lentamente 
cambiando, la stragrande maggioranza dei giochi viene prodotta per Windows e pochissimi sono i 
giochi complessi e parigrado, disponibili per Linux. Le ragioni risiedono nel fatto che le compagnie 
che producono videogiochi, non vedono in Linux un mercato fiorente e non rilasciano alcuna 
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versione adatta a Linux.
Giocare con i giochi di Windows è possibile, ma a costo di un grave impegno del computer e di 
prestazioni non esaltanti.

• editing video - Produrre, modificare e registrare filmati con Linux è possibile, largamente in fase di 
ottimizzazione, ma attualmente non esiste un vero e proprio software professionale e di alto livello 
come quello disponibile per Windows. Ci sono valide alternative, ma nessuna racchiude una suite 
completa di applicazioni che possano essere impiegate in ambito professionale.

1.5.10 Risorse e aiuti online
Potete trovare validi aiuti all'uso della vostra distribuzione openSUSE, visitando questi siti e forum:

• Forum ufficiale di openSUSE in inglese - http://forums.opensuse.org/
• openSUSE Hardware in inglese - http://en.opensuse.org/Portal:Hardware
• Documentazione di openSUSE in inglese - http://www.opensuse.org/documentation/
• Forum di SUSEMania - http://susemania.forumfree.it/

1.6 Download

1.6.1 Scaricatelo

Potete andare nel sito web di openSUSE e scaricare una immagine ISO o una immagine ISO Live CD, in 
modo del tutto gratuito. La ISO dovrà poi essere masterizzata su CD o DVD come una immagine.
http://software.opensuse.org/
Il DVD fornisce la migliore e più completa soluzione.
Il beneficio del Live CD è il download più breve, potete provare in seduta live (cioè avviando il sistema 
direttamente dal CD, usando la memoria RAM) il vostro hardware, prima di installare e potete anche usarlo 
per creare una stick Live USB (Leggete la pagina dedicata alla installazione).

1.6.2 Acquistate CD/DVD non ufficiali
Ci sono molti webshops che offrono l'acquisto di media non ufficiali (CD, DVD, USB-stick), molto 
convenienti, con openSUSE. Naturalmente sono del tutto legali.
Questo vi risparmia il fastidio del download e della masterizzazione, con i possibili errori. Date una occhiata 
a:
Linuxpusher.com - http://www.linuxpusher.com/distributions/OpenSuSE
OSDisc.com - http://www.osdisc.com/cgi-bin/view.cgi/products/linux/suse
Linux-online-shopping.de - http://www.linux-online-shopping.de/ISOs/openSUSE?
XTCsid=cbc1bf58733d0beba250a7ffb2f5f2b9
Linuxiso.co.uk - http://www.linuxiso.co.uk/product_info.php?products_id=207

1.6.3 Acquistate il Box ufficiale
Il Box ufficiale contiene un DVD dual layer DVD con openSUSE a 32-bit e 64-bit, un CD aggiuntivo con il 
software non-free ed una Guida stampata, nonché un supporto alla installazione di 90 giorni. Il box è 
conveniente, è bello nella sua confezione e la Guida è molto interessante da consultare. Visitate:
http://en.opensuse.org/Buy_openSUSE

1.6.4 Il Codice Sorgente
Potete trovare il codice sorgente per tutti i pacchetti free di openSUSE qui, in forma di file sorgente RPM:
http://download.opensuse.org/pub/opensuse/source/distribution/11.3/repo/oss/suse/src/
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1.7 Masterizzazione

1.7.1 Masterizzare in Windows
openSUSE è una distribuzione che si basa su una tecnologia ad alta compressione, per questo motivo occorre 
fare molta attenzione nella masterizzazione dell'immagine ISO. Sarebbe bene impiegare dei supporti 
CD/DVD di buon livello e masterizzare in modalità DAO (disk-at-once) ad una velocità non superiore agli 
8x.

È possibile masterizzare un CD con Windows. L'immagine scaricata va masterizzata come file ISO. Non va 
masterizzato il file ISO come disco dati. È necessario masterizzare il file ISO come Disk-At-Once.
Si possono impiegare vari strumenti per masterizzare una immagine ISO in Windows.
Il programma di masterizzazione open source per Windows è:
- cdrtfe: compatibile con Windows 9x/ME/2000/XP (testato con Win95, Win98SE, Win2000, WinXP);
I programmi di masterizzazione closed source e proprietari per Windows sono:
- Nero (non Nero Express!)
- CDR-WIN che è possibile trovare in versione demo su Internet. CDR-WIN masterizza con velocità ridotte 
in versione demo, ma dovrebbe essere sufficiente. Nel menu bisogna scegliere "Burn a ISO 9660 Image File 
to CD".
- Un altro valido strumento freeware è CD/DVD Burner XP pro

1.7.2 Masterizzare in Linux
Se si è già degli utenti Linux, si può masterizzare il cd da linea di comando o con uno dei programmi di 
masterizzazione che sono già installati.
- Se si è in ambiente GNOME si può impiegare Brasero e GnomeBaker.
- Se si è in ambiente KDE si può usare l'ottimo K3B preinstallato.
- Se si è in ambiente Xfce si può impiegare uno dei tre programmi dianzi menzionati.
- In genere il File Manager di quasi ogni ambiente desktop offre l'opzione di masterizzazione quando si 
clicca con il pulsante destro del mouse su un file ISO. Basta cliccare sopra questa opzione per avviare il 
programma di masterizzazione. 
Prima di tutto K3B calcola la somma MD5 per il file ISO (questo richiede un po' di tempo). Se il valore 
mostrato è simile al valore del file MD5 (per esempio sidux.iso.md5), lo scaricamento è stato eseguito con 
successo e si può masterizzare il file semplicemente cliccando su "Start".

1.8 Cos'è un sistema Live
Un live CD o un live DVD è un supporto ottico contenente un sistema operativo avviabile per computer. I 
Live CD sono unici, in quanto sono in grado di avviare un sistema operativo completo e moderno su un 
computer, trascurando la presenza di un altro dispositivo di memorizzazione, come l'hard disk interno. I 
dispositivi Live USB sono simili al live CD, ma spesso hanno in più la capacità di scrivere le modifiche ed i 
contenuti all'interno dello stesso dispositivo.
Mentre un live CD tipicamente non altera il sistema operativo o i file già presenti sull'hard disk, molti live 
CD includono meccanismi ed utilità per l'alterazione del disco interno, compresa l'installazione del sistema. 
Ciò è importante per alcuni aspetti della gestione del sistema installato, come la rimozione di virus, effettuare 
una copia del disco fisso e il recupero di sistemi in avaria.

L'opzione predefinita è comunque quella per la quale, una volta che il live CD venga espulso ed il pc 
riavviato, il sistema installato nel computer si mostri del tutto integro e inalterato. È in grado di avviare il 
sistema in modo completo senza installazione permanente, piazzando i files e gli oggetti necessari, anziché 
sul disco fisso, nella memoria RAM. Questo, tuttavia, fa si che la RAM disponibile per avviare le 
applicazioni sia scarsa, invalidando l'usabilità del sistema o rallentando la risposta del sistema live agli input 
dell'utente.
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openSUSE è un sistema live CD ed offre quindi la possibilità di essere provato prima di procedere alla 
eventuale installazione.

1.8.1 Usare openSUSE Live
Per avviare la seduta Live di openSUSE è sufficiente inserirne il CD nell'apposito lettore e riavviare il pc.
Attualmente tutti i PC hanno predefinitamente il BIOS configurato in modo che la sequenza di avvio parta 
dal lettore CD-ROM. Questa condizione permette quindi al PC di avviare il CD di openSUSE e determinarne 
il caricamento. Se questa configurazione non fosse disponibile, è necessario procedere a configurare il BIOS 
a questa bisogna.

1.8.1.1 Configurare il BIOS

Per accedere al BIOS della scheda madre, basta premere il tasto "Canc" nei primissimi attimi dell'avvio del 
PC. Se "Canc" non fosse attivo, si può premere F1 od F2.
Una volta che si acceda alla schermata testuale del BIOS, occorre trovare la sezione che indica i dispositivi 
con cui si avvia il PC e seguire le istruzioni a schermo che indicano come cambiare i parametri, come 
salvarli e come uscire dal programma.

1.8.1.2 Opzioni di avvio

Una volta accertato che il PC si avvii da CD, basta riavviare il PC con il CD di openSUSE nel lettore 
apposito e attendere che compaia la schermata di boot di openSUSE. In genere è sufficiente attendere dieci 
secondi per vedere il sistema partire spontaneamente.

openSUSE offre diverse Opzioni di avvio, per venire incontro a particolari necessità. Dopo l'avvio del CD, si 
accede ad una schermata con delle opzioni di avvio:

• openSUSE Live (KDE) - Che avvia openSUSE senza variazioni 
• Installation - Che invece avvia l'installer di openSUSE in modo da installare il sistema, senza 

avviare la seduta live 
• Check Installation Media - Per visualizzare la presenza di dati corrotti o incompleti nel CD 
• Boot from Hard Disk - Per avviare il computer con il sistema installato nell'hard disk 
• Memory Test - Per effettuare un test della memoria RAM 

Se si ha intenzione di impostare dei parametri specifici, è possibile farlo inserendo i parametri manualmente, 
nel campo di immissione accanto a "Boot options". È possibile azionare anche i tasti Funzione con le 
seguenti opzioni: 

• F1 Help - Per ottenere informazioni di aiuto (in inglese) 
• F2 Language - Per ottenere il lunghissimo elenco di lingue supportate (tra cui l'italiano) 
• F3 Video Mode - Per impostare la corretta risoluzione schermo 
• F4 Kernel - Per applicare impostazioni particolari del kernel 

1.8.1.3 Effettuare test su prestazioni e compatibilità hardware

openSUSE è un sistema operativo Live in grado di funzionare su un vastissimo numero di macchine e di 
hardware, ma non su tutti quelli disponibili sul mercato. Per questo la funzione live consente di effettuare 
delle prove per valutare se la macchina, in possesso dell'utente, sia in grado di ricevere il sistema Linux.
Avviando openSUSE in sessione live è possibile controllare se la scheda madre, se il processore, se la 
memoria RAM, se la scheda grafica, se la scheda di rete, se le schede wifi e se le varie periferiche siano 
supportati dal sistema stesso.
Se il sistema mostra la scrivania alla corretta risoluzione dello schermo, significa che scheda madre, 
processore, RAM e scheda grafica sono stati adeguatamente riconosciuti e configurati.
Se avviando un programma di riproduzione musicale si percepiscono correttamente i suoni, significa che la 
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scheda audio è stata adeguatamente riconosciuta e configurata (per effettuare una prova adeguata, è 
opportuno inserire una chiavetta USB con alcuni brani musicali, in una presa USB del computer e avviare il 
riproduttore multimediale per ascoltare i brani inclusi nella chiavetta USB. Se la riproduzione va a buon fine, 
si avrà la sicurezza di avere una scheda audio e il controller USB supportati).
openSUSE live permette anche di avviare una connessione ADSL, analogica, o wifi ed anche una 
connessione con dispositivi mobili (modem UMTS/HSDPA). Basta effettuare un tentativo per sapere se la 
scheda di rete è supportata. In genere una connessione ADSL con modem Ethernet è sempre supportata, 
mentre l'uso di modem USB può spesso risultare difficoltoso. Le connessioni wifi possono presentare 
raramente delle difficoltà.

1.8.1.4 Valutare dotazioni e aspetto grafico della distribuzione

openSUSE Live è un sistema operativo riccamente dotato di software e dall'aspetto moderno e bello. Tuttavia 
l'utente potrebbe essere alla ricerca di un sistema con altro software e con un aspetto grafico diverso. Per 
questo avviare openSUSE in sessione Live permette di controllare se le dotazioni di software siano quelle 
desiderate e come fare per espanderle. A questo proposito rimandiamo il lettore alla sezione dedicata alle 
Applicazioni.

1.8.1.5 Usare un sistema portatile

openSUSE Live è un ottimo sistema portatile in grado di funzionare molto bene su quasi ogni tipo di 
computer. Quindi se si desidera lavorare in ambiente openSUSE anche su computer differenti da quello di 
proprietà, basta avere con se un CD di openSUSE e avviarlo sul computer che si ha a disposizione.
La sua architettura, l'ambiente grafico disponibile e una serie di ottimizzazioni, consentono al sistema di 
avviarsi nel giro di appena due minuti, di mettere a disposizione dell'utente ottimo software per le proprie 
necessità e di lasciare inalterato il PC una volta che openSUSE venga spento. 
La condizione ideale per usare openSUSE Live su CD in ogni occasione e su qualsiasi macchina, è quella di 
avere il CD di openSUSE in abbinamento con una memoria USB contenente dati e file di cui si voglia 
disporre. Una volta avviato il sistema e inserita la memoria USB, si potrà lavorare nel proprio ambiente 
preferito sui file desiderati in modo del tutto sicuro e senza lasciare traccia.
Questo modo di procedere è particolarmente indicato laddove la macchina disponibile non possa supportare 
l'avvio del sistema direttamente da memorie USB.

1.8.2 Limiti della versione Live
La versione Live di openSUSE, come la maggior parte dei sistemi Live, ha dei limiti che non possono essere 
oltrepassati.
Anzitutto il sistema Live non consente la memorizzazione delle modifiche a file e configurazioni sul 
supporto dal quale openSUSE si avvia (il CD). Si potrà rimediare a ciò solo con l'uso di chiavette USB che 
potranno unicamente salvare le modifiche ai dati che sono contenuti in essa.

Secondariamente la versione Live, avviandosi da CD, impone che per ogni funzione che richieda l'accesso al 
file system ed ai programmi, sia necessario il riavvio del CD, con innegabile rallentamento del sistema in 
toto. Più il programma è vasto e pesante, più il tempo di latenza si dilata. Pertanto l'avvio di un semplice 
editor di testi o del terminale ha un tempo di latenza notevolmente minore di quello necessario per l'avvio di 
un programma di grafica o di un complesso word processor.

Non va dimenticato, infine, che se la macchina disponibile ha un solo lettore CD-ROM, questa unità non sarà 
disponibile per masterizzare, ascoltare CD audio o per fare il backup di sistema, in quanto impegnata a 
mantenere "vivo" openSUSE.

openSUSE offre il meglio di se unicamente quando venga installato nel computer.

1.9 Il Partizionamento
L'installazione di un qualsiasi sistema Linux prevede che il disco fisso del computer sia partizionato, ovvero 
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che venga suddiviso in settori che accolgano le componenti del sistema installato e che rendano ottimale 
l'uso di un sistema Linux. Anche openSUSE prevede, per la sua installazione, che il disco fisso sia 
partizionato a dovere.

Idealmente sono sufficienti/obbligatorie due partizioni :

• Partizione di Root, nella quale viene insediato il sistema e il suo ile system 

• Partizione di Swap, nella quale transitano i dati in aiuto alla memoria RAM

Tuttavia è possibile procedere ad un partizionamento più efficiente e utile :

• Partizione di Root

• Partizione /home, nella quale custodire i file di configurazione e personalizzazione, nonché i file 
propri dell'utente (documenti, film, musica, disegni ed altro)

• Partizione di Swap

Il primo tipo di partizionamento è anche quello più semplice da eseguire, ma è quello che, in caso di 
reinstallazione o di cambiamento di sistema operativo, comporta automaticamente la completa distruzione 
dei dati, delle personalizzazioni e dei documenti.
Il secondo tipo di partizionamento è un pochino più complesso da fare, ma permette di avere in una 
partizione a parte tutte quelle cose che non si vogliono rifare/reinstallare in futuro.

1.9.1 Strumenti per il partizionamento
openSUSE mette a disposizione uno strumento molto efficace per il partizionamento del disco fisso: YaST2 - 
Partizionatore
Per aprire questo strumento seguite il percorso: 

Percorso: Menù   Computer   YaST   Partizionatore→ → →

E' uno strumento con interfaccia grafica che ha le capacità di gestire le partizioni del disco potendone 
modificare le dimensioni e il file system interno. E' uno strumento complesso che richiede moltissima 
attenzione, al fine di evitare di perdere dati e rovinare sistemi già installati. 

Queste immagini mostrano tutte le partizioni del disco fisso selezionato. Se il disco fisso è utilizzato per 
esempio da un BIOS RAID o da un multipath, nessuna partizione verrà mostrata qui.
La tabella contiene: 

• Dispositivo - Che mostra il nome del dispositivo del kernel. 
• Dimensione - Che mostra la dimensione del dispositivo. 
• Formato - Che mostra alcuni flag: C indica che la partizione è cifrata. F indica che la partizione è 

selezionata per la formattazione. 
• Tipo - Che da una panoramica generale riguardo il tipo di dispositivo. 
• Tipo FS - Che mostra il tipo di file system. 
• Etichetta - Che mostra l'etichetta del file system. 
• Punto di Montaggio - Che mostra dove il file system è montato. Un asterisco (*) dopo il punto di 

montaggio indica un file system attualmente non montato, (ad esempio perché è stata impostata 
l'opzione noauto in /etc/fstab). 

• Cilindro iniziale - Che mostra il cilindro iniziale della partizione. 
• Cilindro finale - Che mostra il cilindro finale della partizione. 

Nota: NON usate lo strumento se non disponete di tempo e tranquillità per seguire le indicazioni. La fretta 
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non porta MAI a buoni risultati
PRIMA di agire sul disco, o ridimensionare, o cancellare delle partizioni è consigliato effettuare un backup 
di ogni cosa che vi sta a cuore. Dimenticare di fare ciò potrebbe portare alla perdita irrimediabile di tutto 
quanto contenuto nell'hard disk del vostro computer.
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È necessario individuare il disco interno (Dischi rigidi) nella colonna a sinistra, controllarne le condizioni e 
le partizioni attualmente presenti (nella colonna a destra). Se è disponibile spazio libero su disco, basta 
cliccare su "Aggiungi" e seguire le istruzioni a schermo.
Se è necessario ridimensionare una partizione per creare spazio libero dove installare openSUSE, è 
necessario cliccare su "Ridimensiona" e seguire le istruzioni a schermo.
Se fosse necessario spostare una partizione, è necessario cliccare sul pulsante "Sposta" e seguire le istruzioni 
a schermo.
Sia nel secondo, che nel terzo caso, l'operazione potrebbe durare molto a lungo (decine di minuti) anche in 
funzione delle dimensioni delle partizioni e dei contenuti delle medesime.

Al termine delle operazioni, è consigliabile/necessario riavviare il PC, per indicare al kernel le modifiche 
applicate al disco. 

Gli attuali sistemi Microsoft® (Vista e Seven), vengono installati in modo tale da occupare quattro partizioni 
primarie, che corrispondono al massimo numero possibile di partizioni primarie. Ciò rende impossibile la 
installazione di openSUSE. Prima di avviare qualsiasi tipo di ripartizionamento, controllare bene la propria 
situazione all'interno dell'hard disk e chiedere consigli presso i forum disponibili in rete.

1.10 Installazione di openSUSE
Questa e solamente una breve descrizione della installazione di openSUSE. Per aiuti più approfonditi, 
leggete la documentazione ufficiale.

1.10.1 Prima della installazione

Prima di iniziare l'installazione ci sono delle cose che dovreste sapere. 

1.10..1 Requisiti minimi di sistema

• CPU: Intel: Pentium o superiori; AMD: Duron, Athlon, Athlon XP, Athlon MP, Athlon 64 e Sempron 
• RAM: 256 MB, 512 MB o, meglio, 1 GB (per installazione con Live CD/USB dovreste avere 1-1,5 

GB di RAM) 
• Spazio su disco: 5 GB per una installazione normale (10 GB sono maggiormente raccomandati) 
• Schede grafica e audio: La maggior parte delle odierne schede sono supportate 

1.10..2 Creare una stick USB Live

La ISO Live CD può essere inserita in una stick USB, per creare una Live USB installabile. 

1. Installate il pacchetto imagewriter. Imagewriter è disponibile anche per Microsoft® Windows, 
quindi non avete bisogno di openSUSE per creare una Live USB. 

2. Inserite la vostra stick USB (da almeno 2 GB) e lanciate USB Key Writer dal menu 
dell'applicazione: 

Applicazioni → Utilities → Archiving → USB Key Writer

Ogni dato presente sulla stick USB andrà perso.

3. Trascinate la ISO Live CD scaricata, dal vostro file manager ed inseritela nella finestra di 
imagewriter. Poi cliccate su Write (Scrivi). 

1.10.3 Dual Boot (openSUSE e MS Windows sullo stesso computer)

Avere openSUSE e MS Windows installati sullo stesso computer, è generalmente più semplice se Windows è 
stato installato per primo. Durante l'installazione, openSUSE riconoscerà MS Windows ed il bootloader 
(gestore di avvio) mostrerà un menù dove poter scegliere con quale sistema avviare il computer: openSUSE 
o MS Windows.
openSUSE necessita di essere installato in una partizione/disco separati. È fatta raccomandazione di liberare 
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spazio su disco PRIMA di usare uno strumento di partizionamento di vostra preferenza (GParted è una 
ottima scelta). Ma potete anche lasciare che sia l'installer di openSUSE a ridimensionare le vostre partizioni 
di MS Windows - e per questo è fortemente raccomandata la deframmentazione del disco.

1.10.4 Accendete le periferiche

Se accendete la vostra stampante od altre periferiche, è una buona occasione affinché vengano riconosciute e 
configurate. 

1.10.5 Installazione da DVD
Quando siete pronti, inserite il DVD e (ri)avviate il computer. L'installazione Live CD/USB è descritta più in 
basso.
Dopo la prima schermata di Benvenuto in openSUSE si accede ad una schermata dove è presente un menù 
testuale. Prima di tutto premete il tasto F2 Language per scegliere la lingua italiana.
Quindi scorrete le voci presenti fino a selezionare la voce "Installation" e premete INVIO. Questo avvierà 
l'installer. 
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Lingua e 
Licenza

In essa dovrete scegliere la lingua, ma se nella fase del Grub avete già definita la lingua italiana, allora anche 
l'installer sarà in lingua italiana. Eventualmente agite sui due menù a tendina presenti e scegliete la lingua 
corretta. Potrete leggere anche la Licenza con la quale viene rilasciato openSUSE.
Cliccate su "Avanti".
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Modalità di installazione

Qui potete scegliere di avviare una installazione nuova o di avviare una installazione di aggiornamento di 
una installazione openSUSE già presente.
Cliccate su "Avanti".

2.3 Ora e Fuso orario

Selezionate il fuso orario qui.
Se avete solo GNU/Linux, è raccomandata la definizione dell'orologio di sistema a UTC, se pianificate un 
dual boot con MS Windows, configurate sul tempo locale.
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Cliccate su "Avanti".

Ambiente desktop

Esistono molte interfacce grafiche (desktop environments) per GNU/Linux. KDE è quella preselezionata e 
tema di questa Guida ed è anche quella preferita dal 70% degli utenti di openSUSE.
Sotto la voce "Altro" potete selezionare LXDE, Xfce, ambienti grafici minimalisti (IceWM) ed anche un 
sistema testuale, utile per i server.
Cliccate su "Avanti".

Partizionamento

Predefinitamente openSUSE proporrà la creazione di tre nuove partizioni '/' (root) per i file di sistema, 
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'/home' per i file personali dell'utente e la 'swap', che viene usata come supplemento per la RAM, simile a 
page file in MS Windows.
Se state eseguendo una installazione dual boot, fate molta attenzione in questa fase.
Da notare che Linux etichetta i dischi/partizioni secondo il seguente schema - sda1 è la prima partizione del 
primo disco, sdb3 è la terza partizione del secondo disco e via di questo passo. Le partizioni che saranno 
formattate, saranno evidenziate con il colore rosso.
Cliccate su "Avanti".

Creazione del nuovo utente

È giunto quindi il momento di creare l'utente del sistema. Da notare che per definizione la password 
dell'utente root (amministratore) sarà la stessa dell'utente normale.
se volete aggiungere la sicurezza di una password differente per l'utente root, deselezionate il box apposito. 
Dovreste anche considerare di disabilitare l'autologin, per evitare che la gente possa accedere al vostro 
sistema ed ai vostri dati. Cliccate su "Avanti".

Configurazione della installazione

Controllate almeno due volte tutto quanto è scritto in questa schermata e che ciò corrisponda a quanto 
desiderato - questo è il punto di non ritorno!
Cliccate su "Installa".
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Installazione!

Ora l'installazione procede per la sua strada. A sua conclusione il sistema viene riavviato e si avvia 
l'autoconfigurazione.
Alla fine potrete avere a che fare con la vostra nuova installazione di openSUSE. Congratulazioni e 
divertitevi con openSUSE!

1.10.6 Installazione da Live CD/USB
Quando siete pronti per la installazione, inserite il CD/USB e (ri)avviate il computer.
Il Live CD/USB fornisce due differenti modalità di installazione, potete installare direttamente dal menù di 
boot, oppure potete avviare il sistema Live e installare dal desktop, mentre il sistema sta funzionando, 
cliccando sulla icona di installazione posta sul desktop. C'è solo una differenza visuale tra le due modalità di 
installazione.
È raccomandato l'avvio del sistema Live, in modo da controllare se tutto l'hardware del computer è stato 
adeguatamente riconosciuto.

Lingua e Licenza

La licenza serve solamente ad informarvi dei vostri diritti. Non richiede la vostra accettazione, dato 
che non pone limiti al vostro uso del sistema.
Controllate che la lingua e la tastiera siano quelle giuste. Cliccate su "Avanti".

Ora e Fuso orario

Definite qui il fuso orario.
se usate solo GNU/Linux è raccomandato configurare con UTC, se avete un dual boot con MS 
Windows, configurate con l'orario locale.
Cliccate su "Avanti".
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Partizionamento

Predefinitamente openSUSE proporrà la creazione di tre nuove partizioni '/' (root) per i file di sistema, 
'/home' per i file personali dell'utente e la 'swap', che viene usata come supplemento per la RAM, simile a 
page file in MS Windows.
Se state eseguendo una installazione dual boot, fate molta attenzione in questa fase.
Da notare che Linux etichetta i dischi/partizioni secondo il seguente schema - sda1 è la prima partizione del 
primo disco, sdb3 è la terza partizione del secondo disco e via di questo passo. Le partizioni che saranno 
formattate, saranno evidenziate con il colore rosso.
Cliccate su "Avanti".

Creazione del nuovo utente

È giunto quindi il momento di creare l'utente del sistema. Da notare che per definizione la password 
dell'utente root (amministratore) sarà la stessa dell'utente normale.
se volete aggiungere la sicurezza di una password differente per l'utente root, deselezionate il box apposito. 
Dovreste anche considerare di disabilitare l'autologin, per evitare che la gente possa accedere al vostro 
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sistema ed ai vostri dati.
Cliccate su "Avanti".

Configurazione della installazione

Controllate almeno due volte tutto quanto è scritto in questa schermata e che ciò corrisponda a quanto 
desiderato - questo è il punto di non ritorno!
Cliccate su "Installa".

Installazione!

Ora l'installazione procede per la sua strada. A sua conclusione il sistema viene riavviato e si avvia 
l'autoconfigurazione.
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Alla fine potrete avere a che fare con la vostra nuova installazione di openSUSE. Congratulazioni e 
divertitevi con openSUSE!

Configurazione Automatica

Quando tutti i pacchetti sono stati installati, il sistema deve essere riavviato da hard disk.
Potete rimuovere il CD/USB durante il processo di riavvio, o lasciarlo in sede e scegliere Boot from harddisk 
nel menù di boot.
Dopo il reboot, il sistema eseguirà l'autoconfigurazione.
Dopo di ciò il sistema si riavvierà. Congratulazioni e divertitevi con openSUSE!
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2.
Impostazioni

2.1 Impostazioni di Sistema
openSUSE dispone di un complesso di strumenti molto potente e molto utile, in grado di aiutare l'utente ad 
impostare il sistema secondo le sue necessità.
Da questa pagina si potrà giungere ad ottenere informazioni riguardanti i singoli strumenti per le funzioni di 
configurazione del sistema.

Impostazioni di sistema è raggiungibile seguendo questo percorso: 

 → Percorso: Menu   Impostazioni di Sistema→

ed è composto di due schede: 

2.1.1 Generale
In questa scheda è possibile effettuare delle impostazioni al riguardo di: 

• Aspetto - Questa sezione è a sua volta suddivisa in sottosezioni: 
• Aspetto - Per la definizione dell'aspetto estetico del sistema operativo 
• Comportamento delle finestre - Per definire il comportamento delle finestre delle 
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applicazioni 
• Desktop - Per definire l'aspetto della scrivania, del salvaschermo ed altri parametri 
• Notifiche - Per definire posizioni e comportamenti delle notifiche di sistema 

• Personale - Questa sezione è a sua volta suddivisa in sottosezioni: 
• Accessibilità - Per definire gli ausili assistivi per utenti disabili 
• Applicazioni predefinite - Per definire quali siano i programmi preferiti 
• Informazioni su di me - Per la compilazione di informazioni personali 
• Lingua e Paese - Per definire la lingua del sistema 

• Rete e Connettività - Questa sezione è a sua volta suddivisa in sottosezioni: 
• Condivisione - Per definire i parametri di condivisione in rete 
• Impostazioni di Rete - Per definire le impostazioni di connessione e di accesso alla rete 

• Amministrazione del Computer - Questa sezione è a sua volta suddivisa in sottosezioni: 
• Data e Ora - Per configurare data e ora 
• Installatore di caratteri - Per installare caratteri extra 
• Multimedia - Per definire le caratteristiche di output ed input multimediali 
• Schermo - Per definire la corretta risoluzione dello schermo 
• Tastiera e Mouse - Per configurare scorciatoie da tastiera e funzioni del mouse 

2.1.2 Avanzate

In questa scheda è possibile effettuare delle impostazioni avanzate al riguardo di: 

• Associazioni dei file 
• Avvio automatico 
• Azioni dei dispositivi 
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• CD Audio
• Dettagli del tema del desktop
• Dispositivi rimovibili
• Gestione Servizi di KDE
• Gestione energetica
• Gestione di Sessione
• Hardware
• Recupero CDDB
• Ricerca Desktop

per cui rimandiamo il lettore alla pagina ad esse dedicate

2.2 Aspetto
In questa sezione delle Impostazioni di Sistema si procede alla configurazione dell'aspetto del 
sistema stesso, dal punto di vista estetico. Questa sezione è suddivisa in diverse sottosezioni, che 
andremo ad analizzare. 

2.2.1 Aspetto

Questa finestra permette di applicare le proprie configurazioni all'aspetto vero e proprio del sistema. La 
schermata è divisa in sette sezioni: 

• Stile - Qui è dove è possibile scegliere lo stile di visualizzazione delle finestre delle applicazioni. Il 
tema predefinito è Oxygen, ma ne sono disponibili altri, elencati nel menu a tendina, accanto alla 
parola "Stile". Ogni stile scelto può a sua volta essere configurato personalmente.
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Nella scheda "Spazio di lavoro" si può cambiare lo sfondo della deskbar. Oltre ai tre disponibili, se 
ne possono scaricare di nuovi, da servizi online.
Nella scheda "Risoluzione fine" è possibile stabilire gli effetti grafici a seconda delle necessità e 
delle dotazioni hardware. 

• Colori - Qui è dove è possibile modificare il set di colori per i più svariati ambiti del sistema. Le 
scelte e le opzioni sono di tale vastità che l'elencazione sarebbe lunga e noiosa. È raccomandato 
effettuare delle prove per trovare il proprio equilibrio cromatico. Ogni opzione può essere riveduta 
ed al termine occorre applicare le variazioni per vederle operative. 

• Icone - Qui è dove si possono modificare le icone di KDE e delle applicazioni ad essa relative. Sono 
preinstallati tre temi, di cui Oxygen è il predefinito, ma se ne possono scaricare anche altri online, 
cliccando sul pulsante "Prendi nuovi temi". Nella scheda "Avanzate" è possibile definire opzioni 
specifiche per specifiche necessità. 

• Caratteri - Questa è la sezione dove si definiscono le caratteristiche dei caratteri applicati a varie 
aree delle finestre e dei loro contenuti. Basta cliccare sui pulsanti relativi a specifiche aree ed 
effettuare la scelta più gradita. In questa finestra è possibile anche stabilire le caratteristiche di 
visualizzazione anche in base allo schermo del computer e definire l'adeguato DPI. 

• Finestre - Qui è dove si definiscono le caratteristiche estetiche delle finestre delle applicazioni, 
attraverso la scelta del tema preferito, l'abilitazione delle animazioni, dell'ombreggiatura, del bagliore 
e di altre opzioni. È possibile abilitare/disabilitare il raggruppamento delle finestre della stessa 
applicazione, selezionando le apposite opzioni.
Nella scheda "Pulsanti" è possibile definire la visualizzazione dei suggerimenti applicati ai pulsanti 
delle finestre, oppure di definire posizioni personalizzate dei medesimi. 

• Schermata d'accesso - Qui è dove si definisce il tema della schermata di avvio del sistema, con 
relativa barra di caricamento. È possibile scaricarne altri dai siti dedicati e installarli. 

• Stili e caratteri GTK - Qui è dove si definiscono le caratteristiche estetiche delle applicazioni GTK, 
favorendo la loro integrazione all'interno dell'ambiente KDE. Occorre effettuare dei test per definire 
le opportune scelte. In genere l'integrazione di queste applicazioni è sempre molto alta. 

• Faccine - Qui è dove si definiscono le emoticon da applicare a particolari funzioni e azioni di KDE. 
Oltre alle faccine disponibili, se ne possono scaricare ed installare di nuove. 

Per poter rendere esecutive le eventuali modifiche apportate, è necessario cliccare sul pulsante "Applica".

2.2.2 Comportamento delle finestre
Questa finestra permette di configurare il comportamento delle finestre delle applicazioni. Sono previste tre 
sottosezioni. 

• Naviga tra le finestre - Qui si stabilisce come debbano essere mostrate le finestre nella deskbar (Tra 
parentesi le opzioni predefinite). È possibile definire di quale desktop debbano essere mostrate 
(Desktop corrente), specie se si fa un ampio uso del desktop multiplo, come debbano essere ordinate 
(Usate di recente), come debbano essere collocate (a scambio finestre a caselle), se debba essere 
evidenziata la finestra attiva (selezionata) e quali debbano essere le chiavi da tastiera per navigare tra 
le finestre (Alt+Tab per procedere in avanti e Alt+Shift+Tab indietro). 
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• Comportamento delle finestre - Qui è dove si stabilisce il comportamento delle finestre delle 
applicazioni in relazione al Focus (Cliccare per ottenere il focus). 
Nella scheda "Azioni sulla barra del titolo", si stabilisce come debba comportarsi la finestra quando 
viene fatto il doppio click sulla barra del titolo (Massimizza). Si definisce cosa debba accadere 
quando all'interno della stessa finestra, munita di schede multiple, si agisca con la rotellina del 
mouse (Passa alla scheda della finestra destra/sinistra). Sono previste anche altre opzioni, da tasto 
destro/sinistro del mouse, quando questo si trovi sulla cornice della finestra. È importante effettuare 
delle prove prima di decidere per il meglio.
Nella scheda "Spostamento" si definisce cosa debba mostrare la finestra, mentre viene spostata o 
ridimensionata (Mostra il contenuto). È anche possibile stabilire la dimensione dell'area in cui la 
finestra viene agganciata per iniziare il ridimensionamento (10 pixel).

• Specifiche per la finestra - Qui si impostano particolari azioni personalizzate, riguardanti le finestre 
delle applicazioni. 

Per poter rendere esecutive le eventuali modifiche apportate, è necessario cliccare sul pulsante "Applica".

2.2.3 Desktop
In questa sezione si definiscono scelte estetiche e di comportamento del desktop, anche in relazione 
all'hardware posseduto (scheda grafica) ed alle esigenze dell'utente. Sono previste sei sottosezioni. 

• Effetti del desktop - Qui è dove si possono abilitare gli effetti magici del desktop, tipici di Compiz. 
Se si è in possesso di una scheda grafica con accelerazione, è possibile applicare questi effetti. La 
restante parte della finestra, mette a disposizione dell'utente, le opzioni più varie. 
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• Desktop Multipli - In questa sezione è possibile stabilire il numero di desktop da impiegare per il 
proprio lavoro. Predefinitamente ne sono abilitati due, ai quali è possibile anche dare un nome 
(cliccando nel relativo campo di immissione. Nella scheda "Scambio" è possibile definire la modalità 
e l'effetto grafico di scambio dei desktop abilitati. 

• Lati dello schermo - Qui è dove è possibile definire le azioni da intraprendere quando il puntatore 
del mouse raggiunge i lati e/o gli angoli dello schermo. Predefinitamente è configurato l'angolo 
superiore sinistro dello schermo, per il quale è prevista l'azione di presentazione delle finestre di tutti 
i desktop. Molto utile è configurare gli angoli affinchè mostrino il desktop. Per farlo basta cliccare 
sull'angolo destro e/o sinistro dello schermo raffigurato nella finestra e, nel menù contestuale che 
compare, cliccare sul bottone "Mostra desktop". 

• Salvaschermo - Qui è dove vengono impostate le caratteristiche del salvaschermo, sia nei suoi 
contenuti grafici, che nelle definizioni cronologiche e delle azioni da compiere al suo avvio o 
chiusura. I salvaschermo disponibili sono molti, alcuni anche con qualche utilità. È anche possibile 
definire se per terminare il salvaschermo, sia necessaria la password, in modo da proteggere il 
proprio lavoro da parte di intrusi. 

• Segnale di avvio delle applicazioni - Qui è dove si stabilisce l'azione del cursore quando venga 
avviata una applicazione. Tipico di KDE è il cursore rimbalzante in attesa che l'applicazione termini 
il suo caricamento. Tuttavia è possibile stabilire alche il semplice lampeggiamento o altro.
È anche possibile abilitare la notifica nell'area delle applicazioni. 

• Spazio di lavoro - Qui è dove si definiscono le opzioni dell'area di lavoro, che potete vedere nella 
figura sottostante: 
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2.2.4 Notifiche
Questa sezione permette di configurare le modalità di notifica di eventi del desktop. Si compone di due 
sottosezioni. 

• Notifica di sistema - Qui è dove si possono impostare le notifiche di sistema e delle applicazioni, in 
modo che compaiano nella deskbar al momento della funzione/azione che le richiama. In questa 
schermata è possibile impostare le notifiche su diverse applicazioni e su molte funzioni di KDE. 
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• Campanella di sistema - In questa scheda è possibile definire la notifica sonora con l'uso della 
campanella di sistema al posto degli avvisi di sistema. 

2.3 Personale
In questa sezione di Impostazioni di Sistema, si possono configurare aspetti personali nell'uso del sistema. 
Sono previste quattro sottosezioni. 

2.3.1 Accessibilità
Questa sottosezione permette la configurazione delle modalità accessibili di KDE per utenti ipo/non vedenti 
e per utenti non udenti. Sono previste anche utilità per l'uso del mouse e della tastiera da parte di utenti con 
disabilità motorie. È necessario effettuare dei test per verificare le corrette impostazioni. 

2.3.2 Applicazioni Predefinite
Questa sottosezione permette di definire quali debbano essere le applicazioni ad avviarsi in particolari 
condizioni o quando venga chiesto di aprire un file. È possibile definire l'applicazione preferita riguardante: 

• Email Client (KMail) 
• Text Editor (KWrite) 
• File Manager (Dolphin) 
• Instant Messenger (Kopete) 
• Terminal Emulator (Konsole) 
• Web Browser (Firefox) 
• Window Manager (KWin) 

Tra parentesi le applicazioni predefinite di default.
Se si hanno altre preferenze, basta indicare quale specificamente. 
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2.3.3 Informazioni su di me
Questa sottosezione serve ad impostare delle informazioni riguardanti l'utente. È possibile inserire una 
immagine, cambiare la password ed indicare dati personali. 

Nella scheda "Percorsi", è possibile indicare quali debbano essere i percorsi per le proprie cartelle personali. 
Generalmente quelli indicati sono di grande utilità e intuitività. 

2.3.4 Lingua e Paese
Questa sottosezione permette di configurare la lingua, il sistema numerico, la moneta di base, l'ora e la data e 
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altre informazioni. 

Nella schermata "Mappatura della tastiera" è possibile indicare il layout della tastiera. Nella scheda "Opzioni 
per lo scambio" è possibile indicare la mappatura alternativa e le scorciatoie da tastiera per raggiungere la 
mappatura alternativa.
Nella scheda "Avanzate" si possono indicare delle opzioni particolari per azioni e funzioni richiamabili da 
tastiera. 

Nella schermata "Controllo ortografico" è possibile impostare il controllo ortografico, le modalità di 
attivazione e la lingua relativa. 

2.4 Rete e Connettività
In questa sezione si impostano i parametri delle reti e delle connessioni, i permessi, le cartelle condivise e le 
tipologie di connessione. Sono previste due sottosezioni. 

2.4.1 Condivisioni
Questa sottosezione permette di definire i parametri di condivisione in reti in cui siano presenti computer con 
Microsoft ® Windows, attraverso il protocollo SMB. Attraverso questa condivisione, è possibile accedere 
alle cartelle condivise da _Konqueror, Dolphin ed altre applicazioni. 

2.4.2. Impostazioni di rete
In questa sottosezione è possibile configurare le connessioni di rete attraverso diversi strumenti e protocolli.  
Nella prima schermata si definiscono le connessioni Via cavo (Ethernet), Wireless, a Banda Larga mobile e 
VPN. Per farlo è sufficiente andare nella relativa scheda e impostare i parametri corretti. 

Nella seconda schermata, si impostano le configurazioni per l'uso di server Proxy. E' una schermata molto 
utile per la configurazione di connessioni multiple. 
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Nella terza schermata si definiscono le prestazioni e i tempi delle connessioni attraverso server. 

Nella quarta schermata si definiscono i servizi legati alle connessioni, se presenti. 

2.5 Amministrazione del computer
Questa sezione permette di amministrare alcuni aspetti dell'intero ambiente KDE. È una sezione di estrema 
importanza per svariate ragioni, perfettamente comprensibili, leggendo i capitoli sotto riportati.

2.5.1 Data e Ora
In questa sottosezione si definisce la data e l'ora del sistema. È possibile abilitare il settaggio automatico 
della data e dell'ora, oppure agire manualmente su questi parametri. Nel primo caso è possibile connettersi ad 
un server online che mantenga data e ora costantemente aggiornati.
Nella scheda "Fuso orario" è possibile definire il fuso orario di proprio interesse, selezionandolo tra quelli 
elencati. 

2.5.2 Installatore di caratteri
In questa sottosezione è possibile vedere una anteprima di tutti i caratteri presenti nel sistema e si può subito 
notare la presenza dei tipici caratteri presenti in Microsoft® windows (cone Arial, Wingdings e Times New 
Roman). Nel caso sia necessario installarne di altri, basta cliccare sul pulsante "Aggiungi" per installare il 
carattere aggiuntivo, indicandone il percorso. 

2.5.3 Multimedia
Questa sottosezione permette di definire l'hardware legato alle varie applicazioni multimediali. Sono 
contemplati i seguenti dispositivi: 

1. Uscita Audio 
• Notifiche 
• Musica 
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• Video 
• Comunicazione 
• Giochi 
• Accessibilità 

2. Acquisizione Audio 
• Comunicazione 
• Accessibilità 

Questa sottosezione è molto importante per tutti coloro che possiedono hardware dedicato a particolari 
ambiti (come il gioco) 

2.5.4 Schermo
In questa sottosezione vengono impostati i parametri relativi alla risoluzione dello schermo.
Nella prima schermata è possibile stabilire le dimensioni dello schermo in pixel sugli assi X e Y (1280x1024, 
oppure 1440x900 e via di questo passo), cliccando sul menù a tendina accanto alla parola "Dimensione". Poi 
è possibile impostare il rateo di frequenza di aggiornamento, cliccando sul menù a tendina accanto alla 
parola "Aggiornamento". In questa scelta occorre fare attenzione a non scegliere delle frequenze eccessive, 
per non danneggiare il monitor. È poi possibile stabilire l'orientazione del monitor, ecc. 

Nella seconda schermata è possibile definire la gamma di colore preferita, anche al riguardo dei grigi e del 
bianco e nero. Può essere utile per chi ha problemi con il monitor o per chi ha problemi di riconoscimento 
dei colori. 

Nella terza schermata è possibile configurare KDE affinchè possa gestire monitor multipli. 

2.5.5 Tastiera e Mouse
In questa sottosezione si definiscono i parametri relativi a mouse e tastiera e le funzioni ad essi collegate.
Nella prima schermata (Tastiera) si possono configurare alcuni parametri della tastiera come l'attivazione 
automatica del tastierino numerico. Predefinitamente è disabilitato, ma basta cliccare sulla voce "Acceso", 
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per averlo abilitato al prossimo riavvio.
Poi è possibile stabilire i parametri relativi alla ripetizione dei tasti quando vengano premuti a lungo. È 
possibile stabilire il ritardo prima che inizi la ripetizione (espresso in millisecondi) e la frequenza di 
ripetizione (25 ripetizioni al secondo). 

Nella seconda schermata (Mouse) si stabiliscono i parametri relativi al mouse (ordine dei tasti per utenti 
destrorsi o mancini, click singolo o doppio per aprire i file, ecc.), lo stile grafico del medesimo, l'abilitazione 
allo spostamento del puntatore usando il tastierino numerico e altro. 

Nella terza (Touchpad) e quarta schermata (JoyStick) si applicano i parametri di azione e funzionamento di 
Touchpad e JoyStick, qualora presenti. 

Nella quinta schermata (Scorciatoie standard della tastiera) è possibile applicare particolari scorciatoie da 
tastiera per gli usi elencati. Molte sono già definite e sono molto pratiche, altre invece sono da configurare. 
Per farlo, basta selezionare una scorciatoia ancora non definita, cliccare su "Personalizzata" e poi sul 
pulsante con la voce "Nessuna" e applicare direttamente la scorciatoia premendo i tasti desiderati. Al termine 
della operazione, cliccare su "Applica". 

Nell'ultima schermata (Scorciatoie globali della tastiera) si stabiliscono le scorciatoie relative a precisi 
programmi o strumenti di KDE. Per applicare le scorciatoie più utili, seguire i passaggi descritti per le 
scorciatoie standard. 

2.6 Impostazioni avanzate degli utenti
La parte più delicata delle impostazioni di sistema e di KDE, si trova nella scheda "Avanzate" di 
Impostazioni di sistema. In questa area si intraprendono delle configurazioni che influiscono notevolmente 
sulla usabilità del sistema. Vediamo le sue diverse sottosezioni.

2.6.1 Associazioni dei file
Questa finestra permette di configurare le associazioni tra file e applicazioni. Per esempio è possibile 
abbinare dei file musicali .ogg ad un player musicale, oppure è possibile abbinare un file .odt ad 
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OpenOffice.org Writer, ecc. La maggior parte degli abbinamenti sono già stati configurati, ma è possibile 
effettuarne di ulteriori. 

Osservate l'esempio della figura sottostante. Nell'area a sinistra si individua la categoria dei file (Audio), si 
identifica il formato (.ogg) e poi nella colonna a destra si osserva il programma abbinato (Amarok). Se è 
necessario aggiungerne, basta inserire l'applicazione adeguata. 

2.6.2 Avvio automatico
In questa finestra di elencano e si inseriscono, o si rimuovono le applicazioni che debbono avviarsi 
automaticamente all'avvio del sistema operativo. Per poterne aggiungere qualcuna, basta cliccare sul pulsante 
"Aggiungi" e indicare l'applicazione preferita nella finestrella che compare subito dopo. 
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È bene evitare di aggiungere troppe applicazioni, in quanto l'avvio del sistema potrebbe dilungarsi.

2.6.3 Azioni dei dispositivi
In questa schermata si definiscono le azioni che deve compiere il sistema, quando vengano collegati dei 
dispositivi esterni, come macchine fotografiche, cineprese, CD Audio, DVD video od altro. E' possibile 
aggiungerne di ulteriori o di modificare i parametri di quelle già configurate. 

2.6.4 CD Audio
In questa finestra a schede, è possibile definire cosa debba accadere quando venga inserito un CD Audio nel 
lettore. È possibile rippare i contenuti, codificarli secondo formati proprietari (mp3 Encoder) od open source 
(ogg vorbis Encoder), applicare nomi e titoli alle tracce ed altro. È sempre bene controllare l'esattezza del 
percorso verso il lettore ottico. 

2.6.5 Dettagli del tema del desktop
In questa finestra si definiscono i dettagli estetici del tema del desktop per ogni singola parte costituente. È 
sufficiente cliccare sulle singole aree del desktop, elencate nell'area inferiore ed applicare il tema preferito, 
cliccandoci sopra. Al termine occorre cliccare sul pulsante "Applica". 

2.6.6 Dispositivi rimovibili
In questa finestra si definisce il comportamento da intraprendere con i supporti rimovibili (Hard disk esterni, 
floppy, chiavette USB, partizioni del disco ed altro). Sono configurazioni di grande delicatezza che vanno 
effettuate con calma e cognizione di causa. Un dispositivo montato erroneamente o senza riguardi, potrebbe 
accidentalmente andare incontro alla perdita dei dati al suo interno (con particolare riguardo alle partizioni).  

2.6.7 Gestione dei Servizi
In questa finestra vengono gestiti i servizi del Desktop Environment, sia quelli a richiesta che quelli che si 
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lanciano automaticamente all'avvio del sistema. La loro inclusione avviene applicando la selezione accanto 
al singolo servizio, mentre l'attivazione o la loro interruzione avviene selezionando il servizio e cliccando sul 
pulsante "Avvia" se non è in esecuzione, oppure sul pulsante "Interrompi" se invece lo è.
Di particolare utilità è cercare di interrompere i servizi di cui non si abbia necessità, per risparmiare risorse 
del computer. 

2.6.8 Gestione energetica
Nella finestra che viene raffigurata alla prossima pagina, vengono applicati i settaggi al riguardo di risparmio 
energetico e di conservazione dello schermo ed è una sezione molto importante per i possessori di un 
computer portatile. È possibile gestire azioni particolari quando il PC venga collegato alla rete elettrica ed è 
possibile definire il tempo minimo dopo il quale la sospensione deve bloccare lo schermo. 

2.6.9 Gestione di Sessione
In questa finestra si definiscono le configurazioni a proposito di spegnimento del computer, di sessione e di 
salvataggio della sessione. Nella prima sezione (Generale) è possibile stabilire se debbano essere offerte le 
opzioni di spegnimento.
Nella seconda (Opzione di uscita predefinita) si definisce quale debba essere l'azione predefinita quando si 
clicca sul pulsante di spegnimento presente nel menu principale o nella deskbar.
Nella terza sezione (All'accesso) si stabilisce se debba essere ripristinata l'ultima sessione, se ripristinare una 
sessione registrata, se avviare una sessione vuota e se ripristinare una sessione con precise esclusioni di 
programmi e strumenti.
Predefinitamente è selezionata la voce di ripristino dell'ultima sessione. 
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2.6.10 Hardware
In questa finestra si definiscono i software che prendono in carico la gestione di dispositivi hardware. Sono 
presenti quattro sezioni prestabilite: 

• Power Management Backend - Per la gestione dell'energia. Il gestore predefinito è HAL 
• Network Management Backend - Per la gestione dei dispositivi di rete (Wired, Wireless, LAN, 

ecc.) Sono presenti, in ordine di preferenza, Network Manager 0.7, Wicd. Nel caso si preferisca 
Wicd, basta cliccare sulla freccetta posta a fianco dell'elenco per posizionare Wicd sopra a NM. 

• Bluetooth Management Backend - Per la gestione dei dispositivi di connessione Bluetooth. È 
disponibile Bluez 

• Remote Management Backend - Per la gestione delle connessioni a computer remoti, in reti 
domestiche o aziendali. È disponibile Lirc. 

2.6.11 Recupero CDDB
In questa finestra si definiscono i prametri di connessione con i database musicali utili per la collezione 
personale di musica. 

2.6.12 Ricerca Desktop
In questa finestra si definiscono i parametri di attivazione della ricerca semantica Nepomuk. Sono anche 
configurabili i parametri di ricerca, le estensioni da escludere e le cartelle da sottoporre ad indicizzazione. 
Nella terza scheda (Impostazioni avanzate) si definisce il quantitativo di RAM da assegnare a Nepomuk. 

Nota: Una volta effettuate tutte le configurazioni nella varie sottosezioni, è necessario cliccare sul pulsante 
"Applica" per avviare i nuovi parametri.
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3.
YaST

YaST (Yet another Setup Tool) è lo strumento centrale per l'amministrazione del sistema. Per raggiungerlo 
basta seguire questo percorso: 

 → Percorso: Menù   Applicazioni   Sistema   YaST→ → →

Con YaST potete eseguire qualsiasi operazione a carico del sistema, con potenti moduli grafici, come 
installare/rimuovere software, configurare la stampante, configurare il firewall, abilitare o disabilitare i 
servizi di sistema, configurare la condivisione in rete (samba), formattare e partizionare il vostro hard disk, 
abilitare il demone NTP e molto, molto altro...

3.1 Moduli aggiuntivi di YaST
Molti altri moduli per YaST sono disponibili, al di la di quelli installati. Alcuni moduli degni di nota, non 
installati di default, sono: 

1. Apache web server (package: yast2-http-server) 
2. SSH daemon (package: yast2-sshd) 
3. FTP server (package: yast2-ftp-server) 
4. NFS server (package: yast2-nfs-server)

e molti altri.. 

3.2 YaST nel Terminale
I moduli YaST possono essere usati anche in un terminale (modalità ncurses) - molto utile per i server senza 
ambiente grafico, per accessi remoti da SSH, o in caso che il vostro ambiente grafico fallisca. Semplicemente 
digitate 'yast' come root in un terminale.

3.3 Software
Questa sezione di YaST permette di controllare, aggiornare, installare, rimuovere e migliorare il software 
disponibile nel sistema. Si compone di cinque sottosezioni che analizziamo di seguito.

3.3.1 Verifica del supporto
Se si vogliono installare dei pacchetti da un supporto come CD o DVD, è bene eseguire un controllo del 
supporto stesso. Basta recarsi in questa pagina di YaST, scegliere il lettore di CD/DVD ed avviare il 
controllo. 

3.3.2 Aggiornamenti in linea
Questa pagina permette di aggiungere delle patch ai programmi per aggiornarli e portarli alla loro versione 
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più recente. Se sono disponibili degli aggiornamenti, questi vengono elencati nella finestra della scheda 
"Patch" e basta solo cliccare sul pulsante "Accetta", per avviare l'aggiornamento. Altrimenti basta rimuovere 
la selezione per quei pacchetti di cui non si desidera l'aggiornamento. 
In genere sono segnalate tutte le Patch necessarie, ovvero quelle che garantiscono una stabilità ottimale del 
sistema ed è bene installarle.

3.3.3 Ricerca pacchetti
Questo modulo di YaST consente la ricerca di pacchetti sul web, anziché nel sistema installato. È un modulo 
che effettua la ricerca all'interno di tutte le repositories dell'openSUSE build-service e della comunità 
openSUSE.
Il software reperito potrebbe non appartenere alla distribuzione, di modo che il livello di affidabilità tenda ad 
essere variabile. Software non supportato ufficialmente da openSUSE, potrebbe arrecare danno al sistema. 
Installato a vostro esclusivo rischio e pericolo!

3.3.4 Gestione pacchetti
In questa sottosezione si affrontano le funzioni di ricerca, installazione e rimozione del software. Anzitutto è 
bene fare una ricerca del software che si desidera installare/rimuovere.
Una volta che la ricerca abbia dato un risultato ed il software sia presente nell'area principale, basta cliccarci 
sopra con il destro e scegliere tra le varie opzioni mostrate nel menù contestuale (Mantieni, Elimina, 
Aggiorna, ecc.).
Naturalmente è raccomandata la consultazione di tutte le note riguardanti il pacchetto, note contenute nelle 
varie schede che si trovano nella parte bassa della finestra di YaST2.

3.3.5 Repository Software
Una repository software è una raccolta di pacchetti RPM (il formato di pacchettizzazione di openSUSE) e di 
metadati per i pacchetti disponibili. Di solito le repositories sono su server online, ma possono essere anche 
su CD/DVD o altri media.

Le repositories ufficiali sono preconfigurate, ma esistono molte repositories non ufficiali e possono essere 
aggiunte.
Aggiungetele con attenzione.
Repositories non ufficiali possono contenere pacchetti sperimentali.
Non tutte le repositories possono essere compatibili tra loro ed il livello di rischio delle repositories non 
ufficiali, può cambiare con il tempo.
L'aggiunta di troppe repositories, rende molto lente le prestazioni del gestore dei pacchetti.

Il modo più semplice per aggiungere repositories è di usare l'elenco delle repositories community online in 
YaST. Questo vi da modo di avere una selezione delle più popolari e sicure repositories tra le quali poter 
scegliere:

Menu → Computer → YaST → Software → Repositories del Software → Click su "Aggiungi" → 
Selezionate "Community Repositories" e cliccate su "Avanti"

Nota: Da notare che openSUSE BuildService è un servizio per la community per la costruzione e lo scambio 
di pacchetti. Le repositories di openSUSE BuildService non sono ufficiali e non sono supportate. Usatelo a 
vostro rischio.

Le repositories sempre presenti sono: 

• Main Repository (OSS) 
• Main Repository (NON-OSS) 
• Main Update Repository

È raccomandato aggiungere le seguenti repositories, per avere un buon bilanciamento tra offerta di software 
e stabilità: 
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• Packman Repository 
• Main Repository (Contrib) 
• openSUSE BuildService - KDE:UpdatedApps 
• openSUSE BuildService - KDE:Extra

Manca ancora un pacchetto? Potete cercarlo come pacchetti/repositories sull'openSUSE BuildService qui: 
http://software.opensuse.org/search

3.4 Hardware
Questa è la sezione di YaST che consente la configurazione dell'hardware applicato o costituente il PC. 
Come regola generale, prima di effettuare la configurazione è necessario collegare l'hardware e accenderlo, 
se necessario, poi procedere alla sua configurazione. 

3.4.1 Informazioni sull'Hardware

Questa funzione avvia la scansione dell'intera struttura del computer e di tutte le periferiche ad esso 
collegate. Al termine di tale processo, che dura alcuni secondi, si possono avere informazioni complete su 
ogni struttura del computer, catalogata in modo da renderne facile la consultazione.

3.4.2 Joystick

Questa funzione è utile per tutti i giocatori che usano il computer per divertirsi giocando. È necessario 
collegare il Joystick al computer e poi procedere alla sua configurazione. 

3.4.3 Stampanti

Anche in questo caso è necessario collegare la stampante al computer, accenderla e procedere alla 
configurazione. È necessario impostare il nome della stampante, il modello e indicare il percorso alla porta di 
connessione. 

3.4.4 Scanner

Anche in questa sezione è necessario collegare lo scanner al computer, accenderlo e procedere alla 
configurazione. Anche qui è necessario indicare il modello, il nome e il percorso alla porta di connessione. 

3.4.5 Suono

In questa sezione si possono configurare le schede audio presenti nel computer. 

3.4.6 Mappatura tastiera

Qui è dove si definisce la mappa della tastiera in base alla lingua di sistema. Basta scegliere la mappatura 
corretta tra le numerosissime presenti e seguire le istruzioni a schermo. 

3.4.7 Scheda TV

Nel caso in cui si possegga una scheda TV applicata al computer, per la ricezione dei canali televisivi, è 
necessario procedere alla sua configurazione. Basta collegare la scheda e procedere a indicarne i parametri 
richiesti dal processo di configurazione.

3.5 Sistema
Questa sezione permette di influire molto profondamente sul sistema, persino all'interno del kernel, delle 
partizioni del disco e del bootloader. Sono configurazioni che dovrebbero essere effettuate con molta 
attenzione, essendo possibile il rischio di perdere l'intero uso del sistema.
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3.5.1 Boot Loader
Questa sottosezione permette di configurare il Bootloader, quel programma che consente di avviare sistemi 
installati su un hard disk. Se avete più sistemi installati sull'hard disk e volete variarne l'ordine di 
elencazione, oppure volete cambiare il sistema da avviare predefinitamente, è necessario agire in questa 
sezione.
Si raccomanda la massima cautela possibile e molta attenzione.
openSUSE si avvale del Bootloader GRUB Legacy e la configurazione può essere eseguita anche in modo 
del tutto testuale, modificando il file testuale /boot/grub/menu.lst.

3.5.2 Data e Ora
Questa sottosezione consente di definire l'ora e la data. 
Appena acceduti alla schermata, compare una immagine del pianeta terra dove sono indicati i fusi orari. 
Spostando il puntatore nelle varie aree del pianeta, vengono evidenziati i nomi delle capitali, a cui si abbina 
il rispettivo fuso orario. Individuato quello corretto, basta cliccarci sopra per vedere l'ora corretta al di sotto. 
Se questa non fosse corretta, basta cliccare sul pulsante modifica, per applicare le correzioni opportune. Al 
termine occorre premere OK.

3.5.3 Lingua
Questa sottosezione permette di configurare la lingua del sistema. Per farlo basta scorrere il lungo elenco di 
lingue supportate e selezionare quella di proprio interesse (anche più di una). Al termine cliccare su OK per 
abilitare il sistema all'uso della/e lingua/e indicata/e.

3.5.4 Partizionatore
Il partizionatore è uno strumento molto potente e utile a modificare l'assetto del disco interno o di altri dischi 
esterni. Esso crea, modifica, cancella partizioni del disco su cui va ad agire. È uno strumento drastico che, se 
non ben gestito può determinare la perdita di tutto il contenuto del disco o della partizione sulla quale ha 
agito.
Si fa raccomandazione di agire con molta cautela, tenendo presente che la partizione nella quale è installato 
openSUSE non può essere alterata, dato che il partizionatore agisce da openSUSE.
Non applicate modifiche a partizioni e dischi senza prima avere effettuato una copia di backup dei file 
contenuti al loro interno.
Questo strumento trova migliore impiego da Sessione Live, quando si desideri installare openSUSE su un 
disco non partizionato

3.5.5 Backup del sistema
Questo strumento permette di effettuare una copia di backup del sistema, tale per cui possa essere ripristinato 
in caso di necessità. Questo strumento di backup cerca i file presenti sul sistema e crea un archivio di backup 
corrispondente. Si tratta di uno strumento di backup molto piccolo e facile da utilizzare. Per utilizzare 
funzioni avanzate, ad esempio di backup incrementale, è necessario ricorrere a uno strumento professionale.
Per prima cosa è necessario creare un file con estensione .tar.gz che crei il presupposto per il backup. Per 
farlo basta cliccare sul pulsante "Gestione profilo" e poi sulla voce "Aggiungi". quindi si seguono le 
istruzioni a schermo indicando i file aggiuntivi da includere nel backup.
Poi si clicca sul pulsante "Crea copia di backup" per avviare il processo di backup vero e proprio. Questo 
potrebbe durare anche alcuni minuti, in relazione al volume di file da elaborare. Al termine nella finestra 
principale viene indicata la conclusione del processo con la creazione di un file di backup con estensione 
.tar.gz ed un file di elencazione dei file archiviati, con estensione .xml.

3.5.6 Ripristino del sistema
Questa funzione è strettamente relativa alla precedente e permette di riavere il sistema come lo si era salvato 
con il Backup. È una funzione molto utile quando si siano commessi degli errori e si sia determinata una 
avaria dell'intero sistema operativo.
Basta avviare il processo di ripristino, indicando il file di backup creato con la funzione illustrata in 
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precedenza. Poi è sufficiente seguire le istruzioni a schermo ed attendere il ripristino. 

3.5.7 Servizi di Sistema
In questa parte viene fornito un lungo elenco dei servizi disponibili in openSUSE, non solo quelli in 
esecuzione, ma anche quelli al momento disattivati. È importante analizzarli attentamente, in modo da 
mantenere in attività quelli utili e necessari e disabilitare quelli che non sono necessari e che sprecano le 
risorse del sistema. Una volta individuato un servizi non desiderato, basta selezionarlo e cliccare sul pulsante 
"Disattiva" ed al termine cliccare su OK.

3.6 Dispositivi di rete
Questa sezione si occupa di raggruppare tutte le configurazioni dei dispositivi adatti alle connessioni in rete. 
Sono previsti quattro configurazioni principali.

3.6.1 DSL
Per chi possiede una connessione ADSL, questa è la sezione adatta alla configurazione di tale connessione, 
sia con modem wired che wireless. È prevista la individuazione dei dispositivi ADSL e l'immissione dei 
parametri di connessione con relativo Provider dei servizi.

3.6.2 ISDN
Stessa cosa per chi possiede una connessione ISDN. È prevista la individuazione dei dispositivi ISDN 
posseduti e l'immissione dei parametri di connessione con relativo Provider dei servizi.

3.6.3 Modem
Questa sezione è dedicata ai possessori di modem, siano essi USB o seriali. È possibile configurare anche 
connessioni attraverso modem UMTS/3G. È necessario fornire il numero di accesso, il nome del provider, il 
percorso al modem ed altri parametri indicati nei vari passaggi.

3.6.4 Impostazioni di Rete
Questa sezioni permette la configurazione della scheda di rete per connessioni remote o in reti locali.

3.6.5 Connessione con Cellulare
Allo stato attuale openSUSE non supporta la connessione con il Cellulare con il Network Manager - ancora 
alla versione 0.7. Sembra che il software riconosca il cellulare collegato al computer, ma poi non completa la 
installazione e, sebbene accetti le impostazioni per la connessione, questa non va a buon fine.
È necessario quindi ricorrere direttamente a wvdial, che va configurato per la connessione.
Per prima cosa va detto che openSUSE usa il modulo CDC-ACM, quindi è del tutto inutile effettuare 
l'ispezione "lsusb". La cosa che va semplicemente fatta è quella di aprire il terminale ed inserire questo 
comando: 
 Comando: sudo kwrite /etc/wvdial.conf
ed all'interno del documento, va inserito quanto segue: 
Comando: [Dialer Defaults]
         Modem = /dev/ttyACM0
         Baud = 460800
         Init = ATZ0
         Init2 = AT Q0 V1 E0 S0=0 &C1 &D2 +FCLASS=0
         Init3 = AT+CGDCONT=1,"IP","ibox.tim.it","",0,0
         Modem Type = Analog Modem
         Carrier Check = no
         Phone = *99***1#
         Username = ininfluente
         Password = ininfluente
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Occorre salvare e chiudere Kwrite, poi nello stesso terminale va digitato il comando: 
Comando: wvdial
e premuto INVIO per avviare la connessione.

3.7 Sicurezza e Utenti
Questa sezione si occupa di configurare i presidi per la sicurezza del sistema e degli utenti, affinché non 
avvengano intrusioni dall'esterno e che gli stessi utenti non arrechino danno al sistema che usano. Le 
sottosezioni che fanno parte di quest'area, sono le seguenti. 

3.7.1 Firewall
openSUSE è dotato di un Firewall integrato che protegge il computer da intrusioni indesiderate. 
Predefinitamente è abilitato fin dall'avvio del sistema, ma potrebbe richiedere delle configurazioni accessorie 
soprattutto al riguardo  delle porte di ingresso.
Per queste configurazioni esiste questa finestra di YaST, dove è possibile stabilire se abilitare o meno lo 
stesso Firewall al momento dell'avvio di sistema o estemporaneamente.
Poi è possibile definire quale interfaccia debba essere sottoposta all'azione del Firewall. Quindi è possibile 
stabilire dove applicare le regole del Firewall, se internamente, che esternamente e definire i parametri.
Da ricordare che il Firewall attivo invalida tutti i programmi di filesharing, a meno di configurare 
opportunamente questi strumenti.

3.7.2 Sicurezza locale
Questa sottosezione permette di configurare dettagliatamente tutti gli ambiti in cui applicare azioni di 
sicurezza. Si possono infatti abilitare, disabilitare e configurare i livelli di sicurezza per precisi ambiti e 
funzioni. Poi è possibile stabilire le configurazioni di sicurezza predefinite (Workstation home, oppure 
workstation collegata in rete, ecc.).
Quindi è possibile gestire la sicurezza delle password, anche solo per il numero minimo di lettere/numeri 
inseriti nella password.
Poi è possibile indicare cosa far fare al computer in caso venga premuta la combinazione di tasti "Ctrl + Alt 
+ Canc" (Riavvio).
Poi è possibile indicare se registrare i tentativi falliti di accesso al sistema o se consentire l'accesso grafico 
anche da remoto e molto altro riguardante la sicurezza del sistema.

3.7.3 Gestione Utenti e Gruppi
Questa sottosezione permette di aggiungere e rimuovere utenti del sistema. Permette altresì di impostare le 
azioni e i permessi per i gruppi.
Per aggiungere un nuovo utente, basta cliccare su "Aggiungi", definire un nome per l'utente e la password, da 
ripetere due volte e successivamente impostare i privilegi possibili.
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4.
Applicazioni

4.1 Installare e Rimuovere Software

Un sistema di gestione dei pacchetti è una raccolta di strumenti che fornisce un metodo consistente di 
installare, aggiornare e rimuovere software sul vostro sistema. Le distribuzioni Linux, compresa openSUSE, 
consistono tipicamente di migliaia di pacchetti software.

I Pacchetti sono distribuzioni di software e di metadata, con il nome del pacchetto, la descrizione delle sue 
finalità, il numero di versione, il produttore, il checksum ed un elenco delle dipendenze necessarie affinché il 
software funzioni adeguatamente. Sono disponibili sia in supporti rigidi (CD, DVD o hard disk) o in 
repositories online. Dopo la installazione, i metadati sono collocati in in un database locale dei pacchetti, che 
viene usato per ritrovare i pacchetti software is used to retrieve software packages.

Libzypp è una implementazione di openSUSE di un sistema di gestione dei pacchetti e fornisce lo YaST 
Software Management come interfaccia grafica e Zypper come interfaccia a linea di comando.

4.1.1 Pacchetti
I pacchetti sono archivi di files che includono tutti i file che costruiscono un software (come una 
applicazione stessa, librerie condivise, pacchetti di sviluppo contenenti file necessari a costruire delle 
librerie, ecc.) ed eventualmente, istruzioni su come renderli funzionanti.
Un pacchetto è adeguatamente integrato nella distribuzione per la quale è stato prodotto, con riguardo al 
percorso di installazione, alle dipendenze, alla integrazione con il desktop, gli adeguati scripts di lancio per 
server, ecc. Per queste ragioni dovreste sempre installare i pacchetti che sono realizzati per la distribuzione 
che state impiegando, compresa la esatta versione della distribuzione. Come esempio, non installate i 
pacchetti per Fedora in openSUSE e non sempre i pacchetti per openSUSE 11.1 funzionano bene su 
openSUSE 11.3.

4.1.2 I Metadati dei pacchetti
Un pacchetto contiene anche informazioni supplementari, comunemente conosciute come Metadata, tipo: 

• un sommario
• una descrizione
• un elenco di file contenuti nel pacchetto
• la versione del software, che contiene anche il numero di rilascio del pacchetto
• quando, dove e da chi è stato prodotto
• per quale architettura è stato prodotto
• i checksums dei file contenuti nel pacchetto
• la licenza del software contenuto
• di quali altri pacchetti ha bisogno per lavorare correttamente

ed altro

4.1.3 Le Dipendenze dei pacchetti
Un aspetto importante di un archivio di pacchetti, sono le relazioni che contengono. In effetti i pacchetti si 
relazionano con altri pacchetti affinché la applicazione contenuta, possa funzionare correttamente. Le 
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dipendenze dei pacchetti sono impiegate per esprimere queste relazioni.
Come esempio, supponiamo che il pacchetto A necessiti del pacchetto B, C e D per essere installato e 
funzionare adeguatamente.
Le dipendenze del pacchetto sono transitive, che significa che se il pacchetto A necessita del pacchetto B e 
che questo necessiti del pacchetto C, allora il pacchetto A ha bisogno anche del pacchetto C, ecco perché 
talvolta per installare un singolo programma occorre installarne molti altri, eppure avevate bisogno di una 
sola applicazione. 
Le dipendenze dalle librerie (tipicamente i pacchetti che hanno il nome che comincia con "lib") sono molto 
comuni e praticamente ogni singola applicazione dipende da un set di pacchetti libreria.

Pacchetti e Pacchetto Dipendenze, sono aspetti molto importanti delle distribuzioni Linux (così come del 
mondo BSD e UNIX) in quanto applicano una soluzione modulare alla gestione della configurazione del 
sistema operativo e delle sue applicazioni. Questo è particolarmente vero per i pacchetti libreria. Ad esempio, 
il pacchetto openssl contiene librerie crittografiche che sono usate da molte altre applicazioni ed altre librerie 
(ovvero per la criptazione SSL). Quando una nuova e migliorata versione di openssl è disponibile, tutte le 
applicazioni che ne fanno uso, ne trarranno beneficio solo aggiornando il singolo pacchetto alla nuova 
versione.

È anche un modo molto efficace di mantenere un sistema stabile e sicuro: quando è presente un vuoto di 
sicurezza, un crash o un bug che affliggono una libreria usata da una o più applicazioni, aggiornare il singolo 
pacchetto, la correggerà per tutte le altre.

4.1.4 Formati dei pacchetti
Nel mondo delle distribuzioni Linux, il software nativo è disponibile essenzialmente in tre tipi di formato 
pacchetto.

• tgz (file tar gzip) - Questi file sono in pratica degli archivi. Possono racchiudere qualsiasi cosa che il 
manutentore ritenga utile. A parte il formato di archivio in se, necessario per estrarre i file, non c'è 
nulla di standardizzato aul contenuto del file tgz

• deb (Debian) - Questo è il sistema standard per pacchetti Debian
• rpm (RPM Package Manager) - Creato da Red Hat Linux e standardizzato da LSB, è usato da molte 

distribuzioni Linux, compresa openSUSE.

Tuttavia, se il formato d'archivio informa il sistema che sono presenti delle dipendenze, non fornisce il modo 
di risolvere le dipendenze e causa il più noto dei problemi agli utenti meno esperti, lasciando ad essi la 
decisione sul da farsi.
Se per esempio volete installare il pacchetto RPM A, che ha dipendenze nei confronti del pacchetto RPM B, 
RPM non installerà automaticamente il pacchetto B, ma vi dirà che c'è bisogno del pacchetto B e basta. Sarà 
l'utente a dover installare il pacchetto B e poi il pacchetto A. Ora immaginatevi se il pacchetto B abbia 
dipendenze dal pacchetto C e dal pacchetto D e il pacchetto D le abbia dal pacchetto E e così via. Dovreste 
gestire queste dipendenze manualmente, rendendo l'installazione del pacchetto un vero e proprio tedio.

4.1.5 Gestore di Pacchetti
Sulle moderne distribuzioni Linux, come openSUSE, l'installazione del software è fatta al meglio con un 
gestore di pacchetto. Il gestore di pacchetto, che funzione su pacchetti RPM, prende i pacchetti da 
repositories (su server online, CD, DVD, ecc.), risolve le dipendenze e le installa sul vostro sistema. Il 
gestore di pacchetto rende facile anche la rimozione e l'aggiornamento dei pacchetti. Il numero dei pacchetti 
disponibili per la installazione, dipende da quali repositories avete aggiunto.

Il gestore di pacchetto nativo per openSUSE è il modulo YaST Software Management, ma la distribuzione 
dispone di una varietà di strumenti di gestione di pacchetto come Zypper. Alcuni di essi sono circoscritti ai 
pacchetti RPM, mentre altri offrono una gestione più generica, comprese le patches, ecc.
openSUSE usa pacchetti in formato RPM. Dovreste installare solo pacchetti RPM prodotti specificamente 
per la versione del vostro openSUSE.
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4.1.6 Repositories dei pacchetti
Prima che i pacchetti possano essere installati, devono prima essere disponibili - sia su supporti fisici, come 
CD o DVD, oppure online via internet.
Tutte queste sono chiamate repositories software.

4.1.7 Altre fonti
Repositories Ufficiali - http://en.opensuse.org/Package_repositories
Repositories aggiuntive - http://en.opensuse.org/Additional_package_repositories
Vendor change update - http://en.opensuse.org/SDB:Vendor_change_update
Aggiornamento di sistema - http://en.opensuse.org/SDB:System_upgrade

4.1.8 Links esterni
openSUSE-Community Package Management 101 - http://opensuse-community.org/Pkgmgmt101
Package management on Wikipedia - http://www.wikipedia.org/wiki/Package_management_system
openSUSE Build Service Software Search - http://software.opensuse.org/search
Webpin Software Search - http://packages.opensuse-community.org/

4.1.9. Installare il Software
L'installazione di software è incredibilmente semplice in openSUSE. C'è un gestore di pacchetti che vi 
consente di installare e rimuovere software in modo molto semplice - comparabile alle app stores che si 
trovano sui moderni smart phone.

4.1.9.1 Usare il gestore pacchetto
Aprire semplicemente YaST Software Management. 
 → Percorso: Menù   Computer   Install/Remove Software→ →
Effettuate una ricerca per il software che desiderate, selezionatelo per la installazione e cliccate sul pulsante 
"Accetta". Il gestore pacchetto inizia a cercare il pacchetto e lo installa, risolvendo automaticamente le 
dipendenze. Dopo la installazione il programma dovrebbe apparire nel menù (Kickoff), a meno che non si 
tratti di un programma a linea di comando.

4.1.9.2 Gestione pacchetto da Terminale
Se volete potete installare o rimuovere i pacchetti anche attraverso il terminale.
Per cercare un pacchetto, digitate questo comando: 
 Comando: zypper search nomepacchetto
Per installare un pacchetto, digitare quanto segue: 
 Comando: zypper install nomepacchetto
Per rimuovere un pacchetto, digitate quanto segue: 
 Comando: zypper remove nomepacchetto
Per aiuti sui singoli comandi, usate questo comando: 
 Comando: zypper install ­­help

4.1.9.3 Altri metodi di installazione
Di solito la maggior parte degli utenti trova tutto quello di cui necessitano nel gestore dei pacchetti. Ma non 
tutto il software è presente nelle repositories ed il software non-libero non può essere legalmente distribuito 
da terze parti.
In questi casi dovrete far visita nel sito dello sviluppatore/venditore e scaricare/installare manualmente il 
software - ma prima cercate sempre un pacchetto openSUSE nelle repositories - e assicuratevi di scaricare e 
installare software ottenuto da fonti sicure e affidabili.

4.1.9.3.1 Singolo file RPM
Con un po' di fortuna il sito dello sviluppatore/distributore potrebbe avere un file RPM per openSUSE. Per 
installare un singolo file RPM, aprite il file manager Dolphin: 
 → Percorso: Menù   Computer   Home→ →
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e individuate il pacchetto RPM. Cliccateci sopra e seguite le istruzioni. Oppure usate il comando: 
 Comando: zypper install /percorso/al/file/scaricato.rpm

4.1.9.3.2 Tarball
Se il sito di cui sopra non avesse un RPM per openSUSE, sarebbe meglio avere il cosiddetto "tarball". I 
Tarball (*.tar.gz, *.tar.bz2) sono semplicemente degli archivi compressi simili a *.zip e *.rar. Per 
decomprimere un tarball aprite il file manager Dolphin: 
 → Percorso: Menù   Computer   Home→ →
raggiungete il pacchetto e cliccateci sopra con il destro, quindi sulla voce "Estrai Archivio". 
Se il tarball contiene i binari, questi devono solo essere eseguiti con un doppio click, altrimenti è necessario 
compilare i sorgenti - cosa che potrebbe essere assai complicato, in quanto richiede la presenza di strumenti  
di sviluppo. Non esistono dei metodi standard di avviare i tarball, ma dovrebbe essere presente un file che 
indica il corretto processo di installazione. Leggete quindi i file che vengono indicati con INSTALL, 
README o simili - o tornate sul sito a cercare informazioni.

4.2 Applicazioni
openSUSE è un sistema operativo libero e open source che offre moltissimo software al proprio pubblico. 
Fornisce software per tutte le possibili necessità e, anche nella versione LiveCD, il software in dotazione è 
abbondante e utile. Vediamo quindi una breve panoramica su quanto viene offerto agli utenti, con una 
particolare occhiata al software alternativo ed alla interoperabilità con Microsoft Windows®.

4.2.1 Navigare nel Web con Firefox
Mozilla Firefox è il browser web predefinito. È uno degli strumenti leader in tutto il mondo.
Le alternative da tenere presenti sono: Opera, Konqueror, Chromium

4.2.2 Office Productivity with OpenOffice.org
OpenOffice.org è una suite per ufficio completa e provvista di wordprocessor molto potente, foglio 
elettronico, presentazione, disegno ed altro. È compatibile con Microsoft Office®.
Le alternative da tenere presenti sono: KOffice, Abiword

4.2.3 Ascoltare musica con Amarok
Amarok è un player musicale pienamente dotato e potente che gestisce musica, podcasts, ecc. 
Le alternative da tenere presenti sono: JuK, Audacious

4.2.4 Vedere filmati con Kaffeine
Kaffeine riproduce video e DVD - ed anche la TV se avete una scheda TV. 
Le alternative da tenere presenti sono: SMPlayer, VLC.

4.2.5 Modificare le immagini con GIMP
GIMP (GNU Image Manipulation Program) è una applicazione di modifica delle immagini, molto potente e 
versatile.
Le alternative da tenere presenti sono: Gwenview (editing basico - ridimensionamento, crop, correzione 
occhi rossi. ecc.), Pinta, Inkscape (editor di grafica vettoriale), OpenOffice.org Draw.

4.2.6 Messaggeria istantanea con Kopete
Kopete è un programma di messaggeria istantanea multi-protocollo. Supporta Windows Messenger, 
Jabber/Google Talk, ICQ, Yahoo, Facebook ed altri protocolli di chat, tutto in una unica applicazione.
Le alternative da tenere presenti sono: KMess, Amsn, Pidgin

4.2.7 E-mail, Calendario, News feeds e altro con Kontact
Kontact è una suite PIM (personal information management) completa, che unisce e-mail, calendario, news 
feeds, rubrica e molto altro in una sola applicazione.
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Le alternative da tenere presenti sono: Mozilla Thunderbird

4.2.8 Masterizzare CD e DVD con K3B
K3b è una grande applicazione per varie operazioni relative a CD e DVD.
Le alternative da tenere presenti sono: Xfburn, Brasero

4.2.9 Interoperabilità con MS Windows®
Il mondo dei PC è dominato da Microsoft™ che non è conosciuta per la sua facilità a rendere il suo sistema 
interoperabile con altri. Nonostante ciò è possibile applicare una buona interoperabilità nella maggior parte 
dei casi. Ecco come agire per raggiungere una buona convivenza con sistemi Microsoft™. 

4.2.9.1 Documenti Office
OpenOffice.org usa predefinitamente il formato Open Document (*.odt, *.ods, *.odp, ecc.) che è uno 
standard open. Questo formato è parzialmente supportato da Microsoft Office® versione 2007 Service Pack 
2. Gli utenti di vecchie versioni di Microsoft Office possono avere il supporto ODF, installando questo 
plugin:
http://odf-converter.sourceforge.net/
Oppure potreste suggerire al vostro MS Windows® e Mac OSX® di usare OpenOffice.org a loro volta, dato 
che ne è presente una versione anche per loro.
OpenOffice.org ha, inoltre, un supporto in lettura e scrittura per i vecchi formati proprietari di Microsoft 
Office (*.doc, *.xls,*.ppt, ecc.). Tuttavia ha un supporto in sola lettura per i "nuovi" formati di default per 
Microsoft Office 2007® (*.docx, *.xlsx,*.pptx, ecc.). Potete avere il supporto in scrittura per questi formati, 
installando il plugin odf-converter per OpenOffice.org disponibile presso: 
http://download.novell.com/Download?buildid=NADNBLbBgPY~

4.2.9.1.1 Fonts
I Liberation Fonts free, forniscono fonts metricamente identici a quelli usati da Microsoft™ e sono installati 
di default. Inoltre potreste volere installare i fonts di Microsoft™, per avere una maggiore compatibilità dei 
documenti. Questo dovrebbe avvenire alla prima volta che avviate il gestore dei pacchetti, o potete installarli 
manualmente con il pacchetto fetchmsttfonts.

4.2.9.2 Reti Windows®
Per condividere risorse in una rete locale, con macchine equipaggiate di MS Windows®, viene usato il 
servizio Samba.

4.2.9.2.1 Accedere alle condivisioni in rete
Non sono necessarie configurazioni per questo. Semplicemente:
Lanciate il file manager Dolphin → Cliccate sulla barra degli indirizzi o premete Ctrl+L per la barra degli 
indirizzi → Digitate 'smb://indirizzo-ip'
Se non conoscete l'indirizzo IP di condivisione, potete sfogliare la rete locale semplicemente digitando 
'smb:/' nella barra degli indirizzi di Dolphin - sfortunatamente questo funzionerà solo se il firewall è 
disabilitato.

4.2.9.2.2 Sharing
Per condividere i vostri file con utenti di MS Windows® su una rete locale, dovrete configurare Samba 
Server: 
 → Percorso: Menù   Computer   YaST   Servizi di rete   Samba Server→ → → →
Nella scheda Start-Up potete selezionare se avviare automaticamente il servizio Samba al boot e se aprire le 
orte firewall richieste per il server. Nella scheda Identity potete configurare il vostro gruppo di lavoro e 
condividere il nome.
Per condividere semplicemente una cartella con chiunque, andate nella scheda Condivisioni e :
Cliccare su Aggiungi → Selezionare la cartella che volete condividere e datele un nome, opzionalmente una 
descrizione e cliccate su OK
Ora selezionate la nuova condivisione creata e cliccate su Modifica... → Aggiungi → Selezionate e abilitate 
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le opzioni sfogliabile e guest ok rispettivamente. Quindi cliccate su OK
Per garantire eventualmente i permessi di scrittura, in modo che altri possano caricare nelle vostre 
condivisioni, aprite Dolphin → click destro sulla cartella condivisa → Proprietà → Permessi → Selezionate 
Altri in Possono Visualizzare & Modificare il contenuto.

4.2.9.3 Avviare applicazioni di MS Windows®
Le applicazioni GNU/Linux di alta qualità esistono per quasi ogni scopo, ma è possibile che siate legati ad 
applicazioni solo per MS Windows®. Queste sono le opzioni che fanno al vostro caso.

4.2.9.3.1 Wine
Wine (Wine Is Not an Emulator) è una applicazione che vi consente di avviare molte applicazioni di MS 
Windows®. Potete installare Wine con YaST o zypper.
Wine è una applicazione a linea di comando, la sintassi è:
 Comando: wine /percorso/all/install.exe
Il progetto Wine mantiene un database per scambiare le esperienze al riguardo delle applicazioni funzionanti. 
Date una occhiata a:
http://appdb.winehq.org/appbrowse.php

4.2.9.3.2 CrossOver
CrossOver non è gratis. È specializzata al supporto per alcune selezionate applicazioni per MS Windows® - 
per la maggior parte relative all'ufficio.
http://www.codeweavers.com/products/cxlinux/

4.2.9.3.3 Dual boot
È relativamente facile avviare GNU/Linux e MS Windows nello stesso computer. Se avete bisogno solo di 
poche applicazioni che usate raramente, può essere migliore la scelta di usarle direttamente in Windows®.

4.2.9.3.4 Virtualizzazione
È possibile avviare MS Windows® in GNU/Linux con una macchina virtuale, usando software come 
VirtualBox, KVM, Xen o VMware. Sono applicazioni avanzate e richiedono un computer potente, visto che 
deve far funzionare due sistemi operativi contemporaneamente.

4.3 Accessori
openSUSE offre molti programmi accessori per migliorare l'uso del sistema e renderlo più pratico. In questa 
categoria sono comprese altre sottocategorie, con all'interno le applicazioni vere e proprie. Vediamole. 

4.3.1 Accessibilità
Applicazioni che permettono ad utenti disabili, temporaneamente o stabilmente, di usare il sistema operativo. 
In questa sezione sono presenti, tra le altre, le seguenti applicazioni:
KMag - Si tratta di un magnificatore di schermo che, una volta lanciato, ingrandisce le aree sorvolate dal 
puntatore. È possibile impostare l'ingrandimento su precise necessità. È anche possibile impostare il modo di 
ingrandire le aree
KMouse Tool - Sono strumenti che permettono al mouse di agire in modo configurabile, compreso il 
trascinamento intelligente, il click sonoro ed altro. È anche possibile impostare l'avvio delle modifiche, alla 
partenza del sistema
Kvkbd - È uno strumento che lancia sullo schermo una tastiera grafica, impostabile, ridimensionabile e ben 
contrastata, usabile da un computer in cui la tastiera non sia presente o sia disabilitata

4.3.2 Archiviazione
Ark - Ark è un gestore di archivi, in grado di comprimere e decomprimere file. Strumento molto utile per 
decomprimere pacchetti scaricati dal web, o per creare dei pacchetti compressi dei propri file.

4.3.3 Calcolatrice
KCalc - La tipica calcolatrice multifunzione, utile per far di conto usando anche il tastierino numerico della 
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tastiera.

4.3.4 Desktop
KColourChooser - Questo è uno strumento per eseguire delle campionature cromatiche sullo schermo. 
Basta cliccare sul pulsantino con il contagocce e recarsi dove si trova il colore di cui si voglia conoscere la 
sigla alfanumerica. È anche possibile avere uno spettro di colori secondo precise tematiche. Utile per chi 
produce contenuti artistici e per chi produce pagine e siti web.
KNotes - Strumento molto semplice per applicare dei post-it sullo schermo. Configurazione molto semplice.
KSnapshot - Per scattare delle istantanee allo schermo. Molto utile per chi produce delle Guide su strumenti 
e applicazioni. È uno strumento che può scattare immagini a tempo, su aree dello schermo, delle sole finestre 
attive. È possibile salvare le immagini molti formati, di cui il predefinito è png.
Tomboy - Tomboy è uno strumento in grado di produrre delle note per diversi impieghi. Strumento molto 
versatile e utile.
Tracker - Strumento di ricerca desktop, in grado di cercare e trovare file e cartelle in tutto il sistema. Le 
ricerche possono essere fatte per singole directories o nell'intero file system.

4.3.5 Editor
KWrite - Si tratta di un editor di testo molto semplice nel quale inserire i propri appunti e dove poter 
redigere testi senza particolari formattazioni. Pur nella sua semplicità e immediatezza, è un editor facilmente 
personalizzabile e configurabile.

4.3.6 Sicurezza
Kgpg - Si tratta di un programma di crittografia per cifrare i contenuti dei propri documenti. Sono da definire 
delle configurazioni e il programma è pronto per cifrare ogni documento che vorrete.
Spazzino - È un programma che provvede a fare pulizia nel vostro file system, a livello di singole directory. 
È possibile effettuare la pulizia in generale e/o per le sole directory collegate al web.

4.4 Giochi
openSUSE non trascura nemmeno il lato ludico nell'uso del PC e fornisce all'utente il modo di divertirsi con 
alcuni semplici giochi, divisi in tre categorie.

4.4.1 Giochi da tavolo
KMahjongg - Si tratta del classico gioco delle tessere cinesi. Affascinante e bellissimo solitario.
KReversi - Si tratta del famoso gioco da tavolo che usa delle lenti bianche e nere. Si gioca contro il 
computer.

4.4.2 Giochi di Carte
KPatience è una suite di solitari con le carte molto bello, ricco e variegato di vari tipi di solitari. Tra essi è 
inserito il famoso e stimolante FreeCell. 

4.4.3 Puzzle
KMines - Il classico gioco del Campo Minato che non ha bisogno di presentazioni.
KSudoku - Il famosissimo gioco matematico che non ha bisogno di presentazioni

4.4.4 I Giochi per Linux
Non molti sono i giochi di alto livello e famosi nati per GNU/Linux, ma ci sono molte opzioni per giocare in 
Linux - almeno per i giocatori normali.

4.4.4.1 Giochi nativi per GNU/Linux
Alcuni dei titoli principali sono attualmente rilasciati per GNU/Linux, come Quake IV, Doom III, 
Neverwinter Nights. Anche alcuni giochi multiplayer gratuiti, come America's Army e Return to Castle 
Wofenstein: Enemy Territory funziona su GNU/Linux. Linux Game Publishing acquista dei titoli ed esegue il 
porting a GNU/Linux, visitate:
http://www.linuxgamepublishing.com
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Ne esistono ancora molti, liberi e meno liberi - alcuni piccoli e semplici, altri anche grandi e complessi e 
molti sono molto buoni. Date una occhiata a questi siti:
http://happypenguin.org/
http://www.tuxgames.com/
http://www.lgdb.org/
http://www.linuxgamingworld.com/

4.4.4.2 Avviare giochi per MS Windows®
Alcuni software disponibili per GNU/Linux, vi consentono di lanciare dei giochi sviluppati per MS 
Windows® su GNU/Linux - la facilità d'uso e l'effettiva funzionalità può variare - tuttavia i giochi più 
conosciuti, quelli più belli, sono supportati.
4.4.4.2.1 Wine
Wine (Wine Is Not an Emulator) è la prima opzione, è free software installabile dal gestore dei pacchetti. 
Leggete il Wine app database per informazioni su specifici giochi:
http://appdb.winehq.org/appbrowse.php?iCatId=2
Wine è una applicazione a linea di comando, la sintassi è: 
Comando :wine /path/to/install.exe
4.4.4.2.2 Giochi CrossOver
Una seconda opzione è CrossOver Games che si basa su Wine. Visitate:
http://www.codeweavers.com/products/cxgames/
4.4.4.2.3 Cedega
Un'altra opzione che vi consente di avviare giochi di MS Windows® è Cedega. Ha alcuni giochi di MS 
Windows® certificati ufficialmente per essere impiegati in questo modo. Visitate:
http://www.cedega.com/
4.4.4.2.4 Emulatori
Esistono numerosi emulatori, che rendono possibile avviare molti vecchi giochi di altre piattaforme su 
GNU/Linux. Per esempio: 

• Amiga (UAE)
• Arcade (MAME)
• Atari (Stella, Steem)
• Commodore 64/128 (VICE)
• MS DOS (DOSBox, DOSEMU)
• Nintendo (infones, bsnes, nestopia)
• Play Station (pcsx, pcsx2)

4.5 Grafica
openSUSE offre numerosi strumenti per operazioni di grafica, dalla semplice visualizzazione, alla 
elaborazione, dalla cattura di immagini da strumenti fotografici, alla creazione di oggetti grafici. Risponde 
quindi alle esigenze degli utenti artisti e permette a chiunque di applicare piccole rettifiche alle immagini 
testimoni della propria vita.
Vediamo le dotazioni di openSUSE a tal riguardo 

4.5.1 Disegno Vettoriale
Per il disegno vettoriale viene fornito uno degli strumenti che fanno parte della suite OpenOffice.org. Il 
programma si chiama Draw e possiede molti strumenti per la produzione di disegni vettoriali, dai più 
semplici a quelli più elaborati. Il programma si presenta a finestra unica con tutta una serie di strumenti 
allineata ai bordi dell' area principale.

4.5.2 Fotografia
Per chi ha la passione della fotografia, openSUSE mette a disposizione due strumenti molto utili e 
importanti, DigiKam per la gestione delle foto prese direttamente dalla macchina fotografica digitale o 
importate dal computer, con diverse possibilità di gestione e ShowFoto per la visualizzazione delle immagini 
fotografiche, con visualizzazione delle caratteristiche ed altre informazioni, per la gestione dell'album 
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fotografico.

4.5.3 Modificare Immagini
openSUSE offre uno degli strumenti più potenti e completi, adatto alla modifica di immagini Bitmap, si 
chiama GIMP, il software di editing di immagini più famoso non solo nel mondo Linux, ma anche nel mondo 
dell'informatica in generale. Non occorrono ulteriori descrizioni per magnificare questo programma. A titolo 
di esempio, tutte le immagini disponibili in questa Guida, sono state elaborate in GIMP.

4.5.4 Scansione
Per poter usare lo scanner e catturare le immagini contenute in libri ed altri supporti cartacei, sono disponibili 
ben due strumenti, XSane e Scanlite. Basta collegare lo scanner al computer ed avviare le applicazioni per 
avviare la configurazione del dispositivo ed iniziare a scansionare immagini e testo.

4.5.5 Visualizzatore
GwenView è un gestore/visualizzatore/editor di immagini molto versatile, potente e utile. Oltre alla 
visualizzazione delle immagini contenute in cartelle e supporti rimovibili, GwenView può applicare ad esse 
piccoli ritocchi di qualità. Uno strumento di grande utilità.

4.6 Internet
Internet è una delle applicazioni di maggior uso per tutti gli utenti e openSUSE offre ai suoi utenti molti 
strumenti per soddisfare le esigenze di tutti gli utenti. I programmi sono racchiusi in sottocategorie, 
precisamente le seguenti.

4.6.1 Browser Web
Il browser web permette di sfogliare le pagine dei siti web e consente di fruire dei loro contenuti anche 
multimediali. Quelli offerti da openSUSE sono:
Firefox - Firefox è il browser web più conosciuto nel mondo Linux ed anche il più impiegato. La sua solidità 
e la sua affidabilità è leggenda e le sue funzionalità coprono qualsiasi tipo di esigenza a livello di 
navigazione, sicurezza, utilità, bellezza e usabilità. Non è questa la sede per descrivere tutte le potenzialità di 
questo strumento magnifico, ma basti pensare alle centinaia di software aggiuntivi che fanno di Firefox uno 
strumento completo per la propria esperienza in internet. Firefox Plug-ins 

• Adblock plug-in (blocca gli ads nelle pagine web) - Adblock Plus blocca gli ads che compaiono nelle 
pagine web. Potete sottoscrivere un servizio libero di filtraggio e applicare l'ads con un singolo click.
Potete aggiungere questa estensione da Firefox → Strumenti → Add-ons → Get Add-ons → Browse 
All Add-ons. (Questo metodo assicura anche gli aggiornamenti automatici)

• Noscript plug-in (controlla gli scripts) - Il plugin Noscript è considerato uno tra le misure più 
importanti per la sicurezza della navigazione Internet. La maggior parte dei virus e dei trojans 
guadagnano l'accesso al computer da Internet attraverso scripts. Questo plugin vi consente di 
scegliere quali scripts consentire e quali bloccare.
Potete aggiungere questa estensione da Firefox → Strumenti → Add-ons → Get Add-ons → Browse 
All Add-ons. (Questo metodo assicura anche gli aggiornamenti automatici)

• User Agent Switcher plug-in per Firefox - L'User Agent Switcher plugin consente al browser di 
mascherarsi come un altro browser, consentendo ai contenuti adatti a browser specifici, di essere 
mostrati.
Potete aggiungere questa estensione da Firefox → Strumenti → Add-ons → Get Add-ons → Browse 
All Add-ons. (Questo metodo assicura anche gli aggiornamenti automatici)

• Video Download Helper plug-in per Firefox - Il plugin Video Download Helper consente di scaricare 
video (compresi i filmati Flash) da siti come YouTube.
Potete aggiungere questa estensione da Firefox → Strumenti → Add-ons → Get Add-ons → Browse 
All Add-ons. (Questo metodo assicura anche gli aggiornamenti automatici)

• Unplug Download Management - L'add-on UnPlug consente di salvare video e audio inseriti 
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all'interno di pagine web.
Potete aggiungere questa estensione da Firefox → Strumenti → Add-ons → Get Add-ons → Browse 
All Add-ons. (Questo metodo assicura anche gli aggiornamenti automatici)

Konqueror - Konqueror è un browser web per KDE ed anche un file manager avanzato. Konqueror è un 
browser web rispettoso degli standard, supporta HTML 4.01, Java, JavaScript, CSS3 ed i plugins come 
Flash. Supporta una gestione dei file molto avanzata su file system UNIX locali, con visualizzazione 
flessibile, rete trasparente e visualizzazione di file embedded. È un pacchetto base della installazione di KDE 
4.

4.6.2 Chat
Chiacchierare e massaggiare in rete è molto facile in openSUSE, data la presenza di software di prima scelta 
come:
Choqok - Si tratta di un aggregatore di micro-blogging per seguire i propri amici su social network
Konversation - Konversation è un client per il protocollo Internet Relay Chat (IRC). È facile da usare e 
particolarmente indicato per utenti novizi, ma anche gli utenti più esperti potranno godere delle sue 
caratteristiche: 

• Dotazioni IRC Standard
• Interfaccia grafica facile da usare
• Schede multiple server e canali in una singola finestra
• Supporto al colore IRC
• Enfatizzazione del messaggio e OnScreen Display
• Identità multiple per server differenti
• Supporto per scripting multilinguaggio (con DCOP)
• Alias dei comandi personalizzabili
• Logging immediato

ed altro
Kopete - Kopete è una applicazione di messaggeria istantanea e di chat, con supporto per una vasta gamma 
di servizi come AIM, Yahoo, ICQ, MSN, IRC e Jabber. Dotazioni avanzate e protocolli aggiuntivi, sono 
disponibili come plugins. È un pacchetto base della installazione di KDE 4.

4.6.3 Email
KMail è un client email pienamente dotato, che si integra assai bene nel desktop KDE. Ha caratteristiche 
come il supporto per IMAP, POP3, accounts multipli, filtri delle mail, privacy con PGP/GnuPG privacy ed 
altro. È un pacchetto che fa parte di KDE ed è un componente del modulo KDE PIM.

4.6.4 Lettore RSS
aKregator è un feed reader veloce, leggero e intuitivo per KDE. Vi consente di sfogliare centinaia o migliaia 
di feed internet in un modo familiare, veloce ed efficace. È un pacchetto che fa parte di KDE ed è un 
componente del modulo KDE PIM.

4.6.5 Peer To Peer
KTorrent è un client BitTorrent basato sulla piattaforma KDE. Ovviamente KTorrent supporta le 
caratteristiche base di scaricare, caricare e seminare i file in una rete BitTorrent. Tuttavia possiede altre 
caratteristiche aggiuntive, come la pratica interfaccia grafica, che rende KTorrent una ottima scelta per 
chiunque. Alcune dotazioni sono disponibili come plugins.

4.7 Multimedia
Per la fruizione di contenuti multimediali, openSUSE mette a disposizione strumenti e programmi di grande 
qualità ed efficacia, strumenti spesso unici come Amarok e K3B e ogni velleità dell'utente, in fatto di 
multimedialità, viene ampiamente soddisfatta. 
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4.7.1 Audio Player
Amarok è un potente player musicale con una interfaccia intuitiva. Da molti utenti è considerato il miglior 
player musicale per Linux. Rende facile l'ascolto della musica e la scoperta di nuova musica, in un modo mai 
visto prima! Amarok è basato su piattaforma e tecnologia Qt4/KDE4 e si integra perfettamente con il desktop 
KDE. Molto lavoro è stato fatto per favorire l'integrazione di Amarok 2 con vari servizi web: 

• Ampache
• Jamendo Service
• Last.fm
• Librivox
• MP3tunes
• Magnatune
• OPML Podcast Directory

Amarok dispone di caratteristiche che non si limitano solamente a: 
• Scripts - migliorate la vostra esperienza con Amarok, usando gli scripts sviluppati dalla community.
• Playlist dinamica - create playlist che si aggiornano automaticamente
• PopUp Dropper - semplificate le azioni drag & drop con un rivoluzionario menù di sistema.
• Traduzione in lingue multiple
• Gestione della raccolta - Organizzare la vostra raccolta di musica, non è mai stato più semplice. Con 

Amarok potrete modificare i tag, rinominare e scegliere.
• Importare Database - importare raccolte da iTunes.

4.7.2 Controllo del Volume
KMix è un mioxer per dispositivi audio, impiegato per correggere il volume, selezionare gli ingressi di 
registrazione e configurare altre opzioni hardware. Questo pacchetto fa parte del modulo multimediale di 
KDE.

4.7.3 Lettore di CD
KsCD è un player di CD audio. Usa il Compact Disc DataBase per trovare automaticamente informazioni 
sull'album. Questo pacchetto fa parte del modulo multimediale di KDE.

4.7.4 Masterizzazione di CD/DVD
K3b è, a detta della maggior parte degli utenti Linux, il miglior programma di masterizzazione disponibile. 
Ha una interfaccia molto confortevole per la gestione di tutte le operazione di masterizzazione CD/DVD. 
Mentre gli utenti esperti possono intervenire in tutti i passaggi del processo di masterizzazione, i principianti 
possono trovare molto amichevoli le configurazioni automatiche disponibili, che rendono l'uso di K3B molto 
veloce ed efficace.

4.7.5 Video Player
Kaffeine è un media player per KDE. Mentre supporta molti backends Phonon, il suo backend predefinito è 
Xine, che da a Kaffeine una ampia varietà di tipologie multimediali supportate e consente a Kaffeine 
l'accesso a CD, DVD e agli streaming in rete. Kaffeine può tenere traccia di playlist multiple 
simultaneamente e supporta l'autoloading di sottotitoli per l'uso durante la riproduzione video.

4.7.6 Installazione codecs
Predefinitamente i codecs multimediali non vengono installati su openSUSE al momento della pubblicazione 
della ISO, in rispetto delle leggi che in alcuni paesi limitano l'impiego di codecs multimediali proprietari.
Per poter installare i codecs necessari, basta avviare Amarok per la prima volta e questo programma vi 
chiederà se volete installare i codecs necessari per la fruizione di file .mp3.
Allo stesso modo, l'installazione dei codecs video può essere avviata, lanciando Kaffeine, il player video di 
openSUSE.
Natuarlmente dovrà essere attiva una connessione ad internet.
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4.8 Strumenti di Sistema
openSUSE offre degli strumenti per una migliore organizzazione e configurazione del sistema. Ecco le 
sottocategorie che compongono questa sezione chiamata "Sistema".

4.8.1 Accesso Remoto
In questa sezione sono inseriti strumenti per l'accesso a computer situati in rete.

4.8.1.1 Krdc
Il client KDE Remote Desktop Connection può visualizzare e controllare una sessione desktop da un altro 
sistema. Può connettersi ad un Windows Terminal Server, usando RDP e a molte altre piattaforme usando 
VNC/RFB. Questo pacchetto è parte del modulo di rete di KDE 4.

4.8.1.2 Krfb
KDE Desktop Sharing è un gestore per la facile condivisione di una sessione desktop, usando un altro 
sistema. La sessione desktop può essere visualizzata e controllata remotamente con un client VNC o RFB, 
come KRDC. KDE Desktop Sharing può limitare l'accesso agli utenti che sono specificamente invitati e 
chiederà la conferma quando un utente tenta la connessione. Questo pacchetto è parte del modulo di rete di 
KDE 4.

4.8.2 File Manager
4.8.2.1 Dolphin
Dolphin è il file manager predefinito di KDE 4, facile da usare e, allo stesso tempo, molto potente. 
Altamente personalizzabile e con numerosi strumenti di configurazione, possiede una sidebar configurabile e 
personalizzabile, visualizzazione memorizzata delle proprietà, per ogni singola cartella, visualizzazione 
sdoppiata, funzionalità di annulla e ripeti, rating, commenti e tags. Questo pacchetto è parte del modulo di 
base di KDE 4. Viene offerto il lancio di Dolphin da utente normale o da root. Per quest'ultima modalità è 
prevista l'immissione della password di root.

4.8.2.2 Midnight Commander
GNU Midnight Commander è un file manager testuale e a tutto schermo. Usa una interfaccia a due 
pannelli ed una subshell per l'esecuzione di comandi. Comprende un editor incluso con enfatizzazione della 
sintassi ed un visualizzatore interno, con supporto per file binari. È incluso il Virtual Filesystem (VFS), che 
consente la visualizzazione di file su sistemi remoti (ovvero server FTP, SSH) e dei file all'interno di archivi, 
manipolabili come file reali.

4.8.3 Terminale
Konsole è l'emulatore di terminale di KDE 4. Può contenere moltissimi sessioni di terminale all'interno di 
una singola finestra, usando schede staccabili. Konsole supporta dotazioni molto potenti, come schemi 
personalizzabili, sessioni salvate e output di monitorizzazione. Questo pacchetto è parte del modulo di rete di 
KDE 4.

4.9 Ufficio
Una suite per ufficio è una raccolta di software per impresa e altri usi. Il software è distribuito assieme in un 
pacchetto singolo, con una interfaccia grafica omnicomprensiva e con una forte interazione tra le singole 
componenti.
I tipi di sofware inclusi nella suite da ufficio, consistono essenzialmente in un word processor, di un foglio 
elettronico, di presentazioni, database e molto altro. Per molti utenti una suite per ufficio (insieme ad un 
browser web e ad un client email) rappresenta la dotazione base per le proprie attività giornaliere. Una suite 
di alta qualità è quindi indispensabili per costoro.
openSUSE offre la suite OpenOffice.org al meglio delle sue prestazioni ed altri software per soddisfare le 
esigenze di produttività dell'utente.
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4.9.1 Writer
Il programma Writer offre funzionalità del tutto simili a quelle offerte da Microsoft Word. Vi consente di 
produrre lettere, rapporti, libri, brochures, con la possibilità di inserire immagini e grafici.
Le caratteristiche comprendono: 

• Legge e salva i documenti nei formati OpenDocument (un formato open-source) e Microsoft Word. 
Gli altri filtri comprendono: WordPerfect 10-13, MS Works, WordStar, HTML, XHTML, Flat XML, 
Text (compreso RTF) ed altri

• Controllo ortografico automatico, Formattazione automatica (suggerisce parole e frasi comuni), 
Thesaurus, Autotext, Versioning, Tavola dei contenuti, Indice e note a piè di pagina

• Email integrata, supporto a suoni e video
• Molti assistenti per automatizzare la produzione di documenti standard ed email. 
• Esportazione integrata in PDF, supporto XML
• Web Publishing comprendente l'esportazione i HTML, XHTML; WebDAV, avvia scripts XSLT, 

Document Sharing Server

4.9.2 Calc
Il programma Calc offre funzionalità molto simili a quelle di Microsoft Excel. Fornisce analisi avanzata, 
charting e altre caratteristiche, con un gestore di scenari che fornisce gli scenari "what if".
Le caratteristiche comprendono: 

• Legge e salva i documenti in formato OpenDocument ed Excel
• 256 sheets, 256 colonne, 65536 righe
• Oltre 275 funzioni (comprese 61 finanziarie, 77 statistiche, 11 database)
• 79 differenti tipi di chart
• Pivot Table, Formula Evaluator
• Filtri per: StarCalc, Excel, Quattro Prot, Pocket Excel, XML, Lotus 1-2-3 e altri

4.9.3 Impress
Impress offre caratteristiche simili a quelle di PowerPoint 2007, così come la compatibilità dei formati 
prodotti da PowerPoint di Microsoft. Offre tutti gli strumenti per le comuni presentazioni multimediali, 
compresi effetti speciali, i disegni e le animazioni. Usando gli effetti speciali di Fontwork su testo e 
multimedia, è possibile migliorare le slideshows.
Le caratteristiche comprendono: 

• Esportazione in Macromedia Flash, esportazione in PDF e StarImpress/Draw
• Ampia gamma di formati grafici compresi BMP, DXF, GIF, JPG, PNG e TIF
• Design multipli di Slide, Rotazione di immagine, protezione con password, stili, layout
• 59 effetti di transizione, 158 effetti di animazione, anteprima degli effetti
• Supporto a filmati e suoni
• Strumenti di disegno, effetti 3D e Word Art 

4.9.4 Draw
Draw è uno strumento di disegno vettoriale che produce diagrammi semplici, flowcharts e lavori in 3-D. Può 
importare oggetti grafici da molti formati comuni e salvare in oltre 20 formati compresi PDF, HTML, Flash e 
PNG.

4.9.5 Base
Base è l'equivalente di Access, un software incluso nella versione professionale di Microsoft Office. Base 
fornisce strumenti per il lavoro quotidiano su database, con un front end potente ed efficace. Può modificare i 
moduli, i reports, le queries, le tabelle, le visualizzazioni e le relazioni. Può anche analizzare e modificare le 
relazioni da una visualizzazione a diagramma.
Le caratteristiche comprendono: 

• HSQLDB incorporato come il motore predefinito per database
• Può impiegare anche dBASE, Microsoft Access, MySQL, Oracle, o qualsiasi database ODBC- o 
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JDBC-
• 18 controlli di moduli di database, 10 templates per moduli

4.9.6 Calendario & Rubrica
openSUSE e KDE offrono una delle suite più importanti e utili per l'organizzazione del proprio tempo e per 
la conservazione dei propri contatti. Una vera e propria perla! 

4.9.6.1 Kontact
Kontact è la soluzione integrata per la gestione delle informazioni personali (PIM). Combina in una singola 
interfaccia le ben note applicazioni KDE come KMail, KOrganizer e KAddressBook, permettendo di 
accedere agevolmente alla posta, all'agenda, alla rubrica indirizzi e alle altre funzionalità PIM.
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5.
Tips & Tricks

5.1 Avviare un comando
Potete avviare una applicazione usandone il percorso, con Run Command. Usate la combinazione di tasti 
Alt+F2, per far comparire la finestra di dialogo dove inserire il comando.

5.2 Catturare una schermata
Ci sono molti modi per scattare delle immagini dello schermo in Linux.

5.2.1 Cattura di schermata
Un modo per scattare screenshot in openSUSE è di andare in: 
 → Percorso: Menù   Applicazioni   Accessori   Desktop   KSnapshot→ → → →
Nella piccola finestra basta immettere il tempo di ritardo (in secondi) per scattare una immagine quando 
pronti.
Successivamente un'altra finestra indica dove e con quale nome salvare l'immagine appena creata. 
Predefinitamente viene scelto il formato .png.

5.2.2 Screenshot di una pagina Web con Firefox
Una importante estensione di Firefox per scattare delle istantanee si chiama ScreenGrab. ScreenGrab scatterà 
una screenshot di una intera pagina web, anche della parte che a video non si vede.
Dopo avere installato la estensione ScreenGrab, basta cliccare con il destro sulla pagina e scegliere: 
ScreenGrab! -> Save document as image. Date alla estensione pochi secondi ed avrete ottenuto la vostra 
screenshot. Quando ScreenGrab avrà fatto, vi aprirà una finestra di dialogo per salvare dove e con quale 
nome volete.

5.3 Arrestare un processo
La maggior parte degli utenti Windows conoscono l'utilità della combinazione dei tasti Ctrl + Alt + Canc 
quando hanno a che fare con una applicazione ostinata. Si dice che un programma non risponde quando non 
è influenzabile da nessuna interazione dell'utente o quando compia azioni e funzioni non proprie. Nel mondo 
Windows ci sono moltissime situazioni in cui è necessario ricorrere alla combinazione Ctrl + Alt + Canc per 
avviare il Task Manager di Windows e consentirvi di chiudere una applicazione. Ciò accade molto più 
raramente nel mondo Linux, tuttavia può capitare.
La cosa buona in Linux è che mai siete costretti a ricorrere al pulsante di reset per chiudere applicazioni 
irresponsive. Ci sono quindi molti modi con i quali tornare ad avere il controllo senza dover ricorrere a 
misure estreme. In questo articolo daremo una occhiata ad alcuni dei modi con i quali potete gestire 
applicazioni ostinate nella vostra Linux box.

5.3.1 Usare il Monitor di sistema
Primo e più importante, potete usare il familiare Monitor di sistema.
 → Percorso: Menù   Applicazioni   Sistema   Monitor   Monitor di→ → → →
             sistema
Assomiglia molto al Task manager di Windows, solo che è migliore. Non solo vi fornisce moltissime 
informazioni sullo stato attuale del sistema, potete usare la scheda "Processi" per osservare e controllare ogni 
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applicazione dal comportamento improprio e scegliere se chiuderla forzatamente o fermarla. Queste due 
operazioni hanno significati alquanto diversi nel mondo Linux: fermare significa sospendere l'esecuzione del 
processo, chiudere forzatamente significa chiudere completamente l'operazione.
Per fermare un processo, basta trovarlo nell'elenco, selezionarlo e premere il pulsate "Termina processo".

5.3.2 Usare il comando "kill"
Ci sono delle condizioni, tuttavia, in cui non è possibile usare uno strumento grafico. Avviare il Monitor di 
sistema può essere fuori discussione in alcune occasioni. In tali situazioni potete far leva sulla potenza del 
terminale di Linux per ottenerne un vantaggio. Potete digitare quanto segue in un terminale, se disponibile, o 
passare ad un terminale virtuale usando al combinazione di tasti Ctrl + Alt + F1 e loggarvi usando una 
modalità testuale.
Ogni processo attivo ha un ID univoco sotto Linux. Se conoscete l'ID del processo da chiudere, potete 
digitare quanto segue:
 Comando: kill IDprocesso
per procedere al suo arresto immediato. Ciò dovrebbe restituire la salute al vostro sistema e potrete tornare 
all'interfaccia grafica con la combinazione Ctrl + Alt + F7.

5.3.3 Usare i comandi "pkill" e "pgrep"
Se non conoscete l'ID del processo ma volete comunque fermare il processo, potete farlo attraverso il suo 
nome o potete analizzare tutti i processi in azione per diagnosticare il problema (facendo uso di comandi 
come "top").
Potete usare il comando pkill per "uccidere" un programma usando il suo nome. Supponendo di volere 
fermare Opera:
 Comando: pkill opera
Non è necessario conoscere l'ID del processo. Alternativamente, potete usare il comando pgrep per conoscere 
l'ID del processo e procedere poi a fermare il processo con i modi descritti. Per procedere correttamente, 
inserite il seguente comando:
 Comando: pgrep opera

5.3.4 Usare il comando "xkill"
Quando usate una interfaccia grafica, potete usare il comando xkill che trasforma il puntatore del vostro 
mouse in una potenza. Dopo aver digitato il comando "xkill", potete cliccare sulla finestra della applicazione 
che volete arrestare e questa verrà chiusa immediatamente in un click!
Aprite il terminale e digitate:
 Comando: xkill
Un messaggio vi invita a cliccare con il mouse sulla finestra della applicazione da chiudere. Lo stesso 
puntatore si trasforma in una crocetta bianca.

5.3.5 Usare il comando "killall"
Ultimo, ma non per importanza, c'è il comando "killall". Sembra essere terrificante, ma non chiude tutti i 
processi funzionanti nel sistema. E' usato invece per chiudere istanze multiple dello stesso processo. Ad 
esempio se si hanno finestre multiple, profili multipli di firefox, usando il comando "killall", tutte le finestre 
e i profili verranno immediatamente chiusi.
 Comando: killall opera

5.4 Visualizzare i files nascosti
In Dolphin file manager premete: Alt + . (il punto)

5.5 Cancellare CD-RW/DVD-RW In openSUSE
openSUSE è fornito di K3B, e potete usarlo per cancellare un CD-RW/DVD-RW.
Ma in caso vogliate usare una via breve per eseguire questa operazione impiegando il terminale, dovrete 
seguire questi semplici passaggi:
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1. Inserire il CD o il DVD nel lettore
2. Lanciate il terminale e digitate il seguente comando: 

Comando: umount /dev/cdrom
         cdrecord dev=/dev/cdrom blank=fast

E' tutto, potrete usare il vostro CD/DVD ripulito per masterizzare film o altro.

5.6 Filmare il proprio desktop
recordMyDesktop ha sia una interfaccia a linea di comando che due interfacce grafiche, una GTK ed una 
Qt. Potete avviarlo in una console, registrando quello che vi pare, quindi premere la combinazione "Ctrl+C" 
per fermare e attendere che recordmydesktop crei un file video out.ogv (Ogg Theora) nella attuale directory.
Se avete bisogno di personalizzare i settaggi video per la registrazione, potete farlo sia da linea di comando o 
usando una della due interfacce grafiche. Per esempio per avviare l'applicazione GTK usate 
 Comando: gtk­recordmydesktop
recordMyDesktop vi permetterà di creare una registrazione permettendovi di scegliere le qualità audio e 
video, il numero dei fotogrammi, includere o escludere le decorazioni delle finestre ed il puntatore del 
mouse. E' facile da usare e farà il suo lavoro in pochi clicks.
Per installare recordmydesktop in modalità grafica, aprite un terminale:
 → Percorso: Menù   Terminale→
e digitate: 
 Comando: sudo zypper install recordmydesktop­gtk
inserite la password di root e premete INVIO. 

5.7 Non dimenticate le Man Pages
Controllate queste interessanti, ma non troppo lette, man pages: intro - una guida per principianti alla linea di 
comando; hier - un elenco della gerarchia del filesystem; builtins - mini man pages per comandi vari che non 
hanno le proprie man pages (comprese quelle di pushd, popd e dirs). 

5.8 Scorciatoie da tastiera
Alcune di queste scorciatoie sono specifiche del desktop environment o del window manager. 

• Ctl + Alt + Backspace
Usate questa scorciatoia quando X non risponde o un programma ha bloccato il vostro dektop e non 
potete fare null'altro. Questa combinazione vi fa uscire istantaneamente da X e vi fa tornare alla 
schermata di login. Funziona con tutti i desktop environments e window managers.

• Ctrl + Alt + Delete
Questo è il comando assoluto. Quando tutto fallisce ed è necessario un riavvio di sistema, potete 
applicare questa combinazione per avviare istantaneamente il processo di riavvio. Tutti i dati saranno 
perduti, quindi va usata con molta prudenza. Questa combinazione funziona con tutti i desktop 
environments e tutti i window managers.

• Alt + Tab
Questa pratica scorciatoia permette di passare attraverso le finestre aperte, fermandovi sulla finestra 
in evidenza. In altri termini non dovete usare il vostro mouse e cliccare per avere la finestra 
evidenziata. Per passare attraverso le finestre, premete il tasto Alt e poi premete il tasto Tab per 
raggiungere la finestra che volete. Questa scorciatoia funziona nella maggior parte dei desktop 
environments e window managers.

• Ctrl + Alt + F*
Questa è una di quelle scorciatoie che avrete necessità di usare. Questa permette di passare a vari 
terminali virtuali. I terminali predefiniti su cui potete lavorare sono 6. Potete quindi passare ad un 
altro terminale premendo la combinazione Ctrl + Alt e F1, F2, F3, F4, F5, F7, e via di questo passo. 
Si tratta di terminali virtuali, quindi se avete già una interfaccia grafica funzionante, potrete essere 
solo in grado di lavorare su una finestra del terminale in modalità testuale. Ciò risulta essere 
particolarmente utile per i lavori di debugging con il desktop o per terminare una applicazione 
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bloccata quando non vogliate terminare X completamente.

Le seguenti scorciatoie si applicano solo al terminale (detta anche console). 
• Ctrl + c

Quando avete un processo che funziona a partire da una finestra del terminale (come la connessione 
al network), potete chiudere il processo con la combinazione Ctrl + c.

• Ctrl + z
Questa renderà zombie un processo. Se avete un processo che funziona attraverso il terminale e 
volete tornare al terminale senza arrestare l'applicazione, potete effettuare la combinazione Ctrl + z 
per avviare l'applicazione in background. Per ritornare al processo, basta digitare fg.

• Freccia Su e Freccia Giù
Le chiavi freccia su e giù, quando si è in un terminale, mostra la cronologia dei comandi impartiti 
nella finestra del terminale medesimo. Ciò è utile per due ragioni : prima non dovete ridigitare i soliti 
comandi ogni volta che vi servono; e seconda, potete richiamare i comandi che avete usato più di 
recente.

• Ctrl + r
Questo è un pratico strumento per cercare i comandi. Quando premete Ctrl + r, siete pronti per 
inserire un carattere (o stringa di caratteri). Vedrete ricomparire il comando precedentemente 
impiegato che contenga quel carattere o la combinazione di essi. Quando il comando utile viene 
mostrato, basta premere Invio per eseguirlo.

5.9 Browser Web alternativi per openSUSE
E' possibile installare dei browser alternativi a quelli presenti nel sistema. Prenderemo in considerazione 
l'installazione attraverso il Terminale che si raggiunge con questo percorso:
 → Percorso: Menù   Terminale→

Arora
Arora è un browser basato su Webkit scritto con Qt UI framework. E' sorprendentemente veloce e completo. 
Arora ha moltissime delle dotazioni che ci si aspetta da un browser web moderno, come il bloccaggio di 
Flash, add-locking, modalità in navigazione privata, un gestore dei segnalibri, un gestore dello storico, 
controllo della privacy ed anche un Webkit inspector. Arora funziona anche su FreeBSD, Mac OS X, 
Windows ed Haiku.
Per installare Arora digitate: 
 Comando: sudo zypper install arora
inserite la password di root e premete INVIO.

Chrome/Chromium
Il browser Chrome di Google ed il suo fratello open source Chromium, sono rapidamente divenuti i sostituti 
di Firefox su sistemi Linux. Chromium è incluso nelle repositories di openSUSE e Google ha rilasciato la 
beta di Chrome che funziona su openSUSE ed altre distro Linux. Chromium è quasi stabile e funziona bene 
per le navigazioni giornaliere. Chromium sembra molto più veloce di Firefox, specialmente quando siano 
presenti numerosi javascript come in GMail e Facebook. Chromium include supporto per una varietà di 
estensioni come gli strumenti da sviluppatore di Webkit.
Per installare Chromium digitate: 
 Comando: sudo zypper install chromium
inserite la password di root e premete INVIO.

Epiphany
Epiphany è il browser web ufficiale del desktop GNOME. E' un browser basato su Webkit, molto facile da 
usare con una interfaccia assai semplificata. Epiphany è molto scarno di dotazioni ed opzioni, l'installazione 
standard non offre estensioni, nessuno strumento avanzato di sviluppo e nessuno strumento di aggiunta o 
eliminazione dei Flash. Installando i pacchetti epiphany-extensions e epiphany-extensions-more vi potranno 
essere alcune utili estensioni, come i vari bloccaggi e scripts greasemonkey (sebbene questi rendano 
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Epiphany molto instabile). Quello che offre Epiphany è semplicità e velocità. Se siete alla ricerca di un 
browser senza pretese e molto semplice, basato su Webkit e per GNOME, eccolo.
Per installare Epiphany browser digitate: 
 Comando: sudo zypper install epiphany
inserite la password di root e premete INVIO.

Midori
Midori è un browser GTK basato su Webkit (più specificamente WebkitGTK+). Traccia le ultime versioni di 
WebkitGTK+, per cui si ha sempre a disposizione l'ultima versione di Webkit. Midori è molto leggero e 
veloce, ma possiede moltissime estensioni come il blocking e gli scripts. Troviamo Midori utile per siti come 
Facebook che tendono a rallentare Firefox.
Per installare Midori digitate: 
 Comando: sudo zypper install midori
inserite la password di root e premete INVIO.

Opera
L'unico browser non libero di questo elenco è Opera. E' uno dei browser più controversi, disponibili per 
Linux. Molti affermano che sia il miglior browser per ogni piattaforma, mentre altri affermano di non volerlo 
installare perché non è open source. Opera è un browser matura e riccamente dotato e se vi piace Opera su 
Windows o Mac, allora lo apprezzerete anche su openSUSE.
Per installare Opera browser digitate: 
 Comando: sudo zypper install opera
inserite la password di root e premete INVIO.

SeaMonkey
Quando Mozilla abbandonò il vecchio Netscape Navigator e lanciò Firefox, molti persero le dotazioni al 
riguardo di mail, news e composer. Per coloro che sentono la mancanza delle dotazioni della suite Netscape, 
possono installare SeaMonkey. Il browser è stato aggiornato con l'ultimo motore di renderizzazione Gecko, 
ma ha cominciato ad avere un aspetto vecchio e datato (specialmente per il vecchio tema di Netscape). Ci 
sono alternative migliori e più moderne alla suite SeaMonkey, quindi vi invitiamo a installarla se siete dei 
nostalgici.
Per installare SeaMonkey digitate: 
 Comando: sudo zypper install seamonkey
inserite la password di root e premete INVIO.
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